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‘Miriamo Parigi dall’alto di Montmartre., Spia-
mo lungamente il vasto spazio che brutia. I
v$lﬂlo della-Comune non folgora piu’ intorno
il isug colore ‘di fiamma. Il drappo glorioso ¢
annegato nel sangue dej suoi difensori. Esso
aspetta una manoe pia e vigorosa clie venga a
levarlo per la vittoria finale. Ora si compiace
giacere con i suoi fedeli amatori. £ di Russic
- forse che viene il Sigfrido -della Rivoluzione
B Sociale? ARTURO LABRIOLA |
. (attuale ministro dei Lavori Pubblici d'ltalin —
- da un discorso pronunziato ' al Cireolo di Studi
Sociali di ‘Irieste, nel senpaio 1906) dal suo li-

bro “La Comune di Parigi®.-

Si, . il vessillo colore di fiumma ha tro-
vato la mano pia e vigorosa. Egli risfol-
gora sulle: guglie eccelse delle torri, delle
ciminiere’ ‘e delle cattedrali di una terau
purte dellEuiopu. Ed il Sigfride € ‘sgor-
gato dalle Russia, dal popolo pin’ oppres-
so @ pi’... analfabeta, dul popolo che

“tonfine eoll Asia mongolica, coi pupoli pirl

“ineivil?’ e meno. . “sensibil?’, Ma voi,
illustre piofeta, ogyi nem cantute piu' Pin-
o “alato « codesto Sigfride, la liivea ‘du
“ministro delle monarchia vi ha m Aa
merdacclia g forse non ri seandalizzereste
di servir da becehino glle Commune navélla
se essa permettesse di lasciursi stiangolare.
Ma. il Sigiride di_oggi, ha le forme eren-
lee, 1 suoi polsi, incalliti dulle caleps che
trascing’ per tre secoli, sotto i. Romanoff,
hanno la témpra  formidabile dalf'accitio
ed i colpi possenti di un maglio gigantesco.
E sona quei polsi, quelle” braccia robuste.
wuscolose che'luoma —rielevato in alto. il
vegsillo sanguinante della Comune. E* il
spopolo - #uskye, gli schiavi del lavero éhe
. lunno ridute’ alito, ai caduti di Pérs La-
chaise,"wi trucidali del muro dei Federati.

I’ Lua Comune, gigantesca, solenne, subli-
me che € risdrta a dar vita e coreggis el
mondo del Lavoro.-

Si, ¢ essa! Essa che scuote le fonda-
menta del regime che vi dono’ la livrea,
a roi maestro, apologista pi’ chiaro e
pin’ convincente del gran gesto parigino.
Rileggete le. vostre pagine, rileggete 'la
rostra ricrocazione dell’agonia e della mor
te della Comune, e s¢ il sangue non ri
- fremera’ di sdegno contro voi stesso siani-
fica che il vostra cssere now e che un torso
di un uwomo. che fi. | .

Cowungue sin. pero’, roi avete rierocuto
La Comune nel modo piad’ alate e pid’
gloFican di qualunque aliro storico e l'wma-
nita’, del domuni vi ricorderda’ " perenne-

. mente, non” per quello che siete oggi, ma
per quello che foste deri.

Dunque, la borghesic francese ed .in-
ternazionale cle' eredeva di aver sepolto,
assteme ai 35 mila’ comunardi, lu stessa
idea jer lu quale sorse. La Comune, oggi

. retrocede dinanzi ai raggi gloriosi di una
Comune pi’ vasta che dardeggiano humi-

. mosamente dalla parte dellEast. 'Europa.
Quali sfor:i, gquali intright, ripugnanti e
scandalost la "borghesia capitalistica non
ha tentate erntro la muova grande Comu-
s ne? La storia fulura parlera’ ancora pud
eloauenfemente i come lha parlato  quella

. della "Comune di Parigi. Il capitalismo o-
' dierno ¢ ’staty reso delirante di pazzia
dagliiorrori dei massacri che egli ha vro-
~Iuto pur -di schiacciare la Russi, Attila,
i € stato aille volte riabilitato dal trinudio
assassino delle classi.- dominanti odierne.
E se . nelle epoche imperiali romane s'in-
cendigvano le citta’ per grdere uno spetta:
colo. ..poetion, la borghesia odierna, pin’..
eivile) accerchio’ un popolo di 180 milioni,

, con un'anello di ferro e di fuoco col soln
pretesto, non di scrivere un poema ma.di
strozzace chi aveva osato sedcciare i ti-
rauniy rievocando, sul campo della realta’
e-della tica ¢io’ che Parigi opéraia aveva
tentato d’inaugu/rarc’50—a i prima. La
n-gitesto connitbio, credeva che
se della” Russia avesse lo stesso ef-
fetto' dellassedio di Parigi; eredera che le
i masse - proletarie internnzionali del 1917
fossero uguali a quelle del 1871; credeva
- che lanima del mujik non fossze suscet-
‘tibile| allemozione . ed ai palpiti di una
B wmana,. fraterna quale quela difeca
onaaata sille * barricate sanguinanti
SVille tumiére”. Percio’y il capitalismo

i,

wn pin’ per
cata ma per
a Comune.”

Che cosa .

corizzati, pit’
inorq, davant
risorta che esy

‘he se La Ce
wate i suoi
ato mure det
feroce e spicta

site nel farigo.!

hilirsi se nonm!
she le davano
La Comune

‘nirersale; non

parlamento, m
mente alle radi
affligge da =
ctoe’ differensi
‘¢ per fine dull
zione del 1789,
dintamente all’
Pabolizione del

gani e tutori
c'asse. E di fro

ta’, poteva gssa

che’ controllara
dominarvano pli
zioni di quells

su. di liberta’ q
i degenert discé

ne nel. .paradis
dere La Comu
deale da essa
era un delitto
il capitale.

La calunnia,
cera pin’ stra
e’ fare oggi,
del proletarit
rartigiano, il
vano religiosan)
prieta’ e 1o sfr
mo sullwomo
cre ed inviolab
condo_dio del ¢
ge il diritto alld
lito nei codict,
ratica ugualm
mente ed impw
ne senza che
fratelli aveszey,
la testa ai i
padroni!... }

Gullifets, 1 swuol

i

al cambianento

dei dirigenti dello stato o del

n colp?® ronora-
ici del male che
ecoli lumanita’,
indosi per scopt
Grande. Rivolu-
~mirando {mnie-
spropriazione, al -

a oprieta’ pri-
rata, ed allubolizione cello sta-
ta ‘e del purlamento, cunie or-
del privilegio di
kite a questa tra-
sformasione radicale della. socie-

attivarsi le sim--

natie e la soliddrieta’ di coloro
o o stanipd,- 6. :

eserciti e’lé na-
poca? No; per-

che' per il ‘capilalismo avrebbe
voluto dire aunlig-suicidio. morale
e materiale; avrebbe voluto dire:
di riconoscere q.metlere in pra-
tice auella dottrina di fratellan-

di giustizia ehe

ria in attuazio-
o celeste. Difen-
é di Parigi, Ti-
iesso fn_pratica,
i lesa. /maesta’ /\

2.0 anni fa,’st fa
la di quanto ne
nella mentalita’
b.
salariato, crede-
ente che la pro-
ttamento dellno
0ssero cose Sa-

hemente le giovan

La stessa_soi
lavoro, era un
sonn, malgrado
della 1a. Inter

glt ‘sforzi eroici
s e I,

zione ammonits

ice fu fatta per

bio Thiers-Bigm

pressione  della;
strumenti delld|
liazioné che il
vesse fatto sub
pace, si potero)

soli che mon .p
zione ed alle %
dell'tmperialism
francese, pur
della Comune,
stivaloni di Bis

Ebbene i con
stretti a lotta
allora, i1 ferrog

ttentati di disorg
izione della " vita economica e pro-
ita russa per far retrocederc lo spettro
Comune internazionale. Ma. Panima
, placida del contadine - r:sso,
o dello sguardo dolce ma .un po ‘dub-
0. 8'aecorse che tropoi Messia i cecu-
0. delle sue sorti, di quei ﬁysm'a‘ che
‘de a fianco dei swoi ex tiranni, di
i AMessia che dinanzi ai cadaveri dei
i ‘fragelli caduti, stritolati .dal piombo

lavann con. gesti beffardi e di com-.
oo, B la verginite’, la pure: di
anime contadinesche yimasero incon-
ate., Quanto, .per loro, erg piu’ bella
“la: vita. eggi! I solchi eramo arati’in co-
4 gsemi gettati in comune, i frutti
Iti in comune! ‘Non piu’ le siemi, i
per dividere 4 campi. non pi 4l fu-
g snalle .per far la guardia alla
del_ padrove, clie veniva n0i-a
frutti della terra che eqgli non
arata: ma, oggi, sotto il reptme nun-
btto  Porifinmma - delln Grande Comz-
o vi_erano. piw’ ladri, non vi; erano
“fattori. mn le messi éd 1 frutti erano
wnune!” Si, ‘il fucile  fu ripreso, ma

- “quelle
“tamin

feta’”

A 0> 1 211 vagoni ed i
bastera’ la calunnia, bastcranno’ i|ngi italiani chq
e di| e munizioni, 7

piédi dei cavalli dei cosacchi, sog-|.

]
glesi e gli stesg
i trasporto dg
era il pericolo. @
sasperazione e

Oggi, invece,|
di. csser sempr

ha visto mir,
letari, non pPi
wolti

minante alloray

k, per la loro

arck,

“cancelliere di

hinaccie
b tedesco.

tmarck... |

re da soli!” Non
vieri_italiani che

poli della dottri- -
na cristigna propagano ma cle
" attendono mett i

Il contadino, '

IV

gesta

y ' e
e morta:
difendere la - proprieta’ pri-
difendere il patrimonio del-

e penscrebbero 1 Gallifet,
i Thiers se avessero ugio di poter rivivere
ser un'istunte? Essi sprofonderebbero, ter-
g’ di orve furono cacciaty,
.allo spettro della Comune
i averano creduto di avere
assassinato per sempre. Ma noi dictamo
mumne” di Parigi mon avesse

Thiers, il

IFederati, le calunnie, lodiv
to del mondo “‘eletto”, essa,
‘a sua bandieru, sarebbero perite e mar
1 Ma La Comune non. potera
rivere se non erd odiatu, mon potere sta-
fossero state le cause
ragione di sorgere.

di Puvigi fu il primo gesto
storico che mirasse, non alle riforme po-
Yitiche della societa’; non al suffragie u-

ili. I1 Padrone era il se-y
ontadini e dei lavoratori e
prima notte era stato abo-.
- signorutti lo. mettevano in
bnte col corrompere oscena-

i contadi-

i genitori, gli sposi ed 1
o la -forza di schiscciare
i corruttori. Erano i loro

idarieta’ internasionale del
mito, giacche’ 50 anni or

dei nuclei
dimostra-
il eonnu-
spontanea

alleanza nelllopera di coercizione g di re-
Comume. Infatti,
reazione, malgrado Pumi-

i due

ferro” a-

re al Thiers, col trattate di
ho.ben riconciliare per po-
ter massacrare i lavoratori di Parigi, 1
egarono dinanzi all'imposi-
7 yappreseniante
- La borghesia
di salvarst dallo spettro
avrebbe lectato ghi stessi... |

1oy s
hunardi parigini furowo co-
vi erand; |.

deviavano

rend, non vi erano { mari-
. rifiutavano di trasportare
on i erano i proletari in-
i i, che ostacol :

1

fr

lodio contro la,

adi . di

Ile merci "belliché; mon i
Jello sciopero generale ne le

classz do-

ma lossequienza a  tutto
cio’ che i1 padroni comandavano. E ' Pa-
rigi, La .Comune, ‘éa;'zitolo’,' ma “non  tra-
volta mel..fangh dellignominix, ma .soffo-
cata. dal sangde dei suoi difemsori. :
| il capitalismo, che eredeva
¢ alla stessa svolta storica
falangi - di_pro-|

llt" ‘prtzli, ﬂoTt ;nu'
" e "

dai

ogni_emisfero

“diseredate innepgiano a

la Comune grahdiosa, invincibile

sua capitale 7

pressi traggonl

audace per la

el

b il coraggio. e

Io stiniolo

lotta fncessarite. contro chil.

D dallo
squardo timidd e nauroso, ma bensi’ fleri
e pronti a.dar, battaglia -ad ogni provoca-
zione, Le calunnie stesse, non tmporta con |y
quanta arte fuiono tessule; mon attecchiro- |y
no nel proletatiato del mondo, perche’’'ds
el mostro pianeta, le.-masse
lla Comune, a quel-
che. ha la|
cuore della - Russia, ché
& il .cuore ¢ Panima da.ove i popoli op-}- -

;l

PARIGI!

dalla parte d’Oriente .

20 5
&
midf
hani
chy
ste:
la
Fi
3ery

t
chel
vitg

geri
ane|

vird

preétese di tentare il Tigetto della storia di
igsecoli indietro..
e stesse cause cle originarono La Co-
he -di Parigi, sono state le cause che|
no originato La Comune russa-e quellejf.
hanno dato vita a quella-russa. sono lgfiL
ise che fomenterannu ed alimentéranno
Comune mondiale. o
capitatismo ' dovra’. cedere, dovra’ es-g;
schiacciato dalle forze -vive del La-ji
vorp. Lu societa’ basata sulla -produzionel
profitto, e’ moralmente, - materialmen-
e umanantente inferiore -alla soccieta’
lavora per il bene e lo sviluppo della
comune, ove le rivalita’, Iinvidia e la
perfidia saranno Soltanto .un ricordo fu-:
neslo del passato. . ’
Cu'mai ogni nazione e'. contaminata dal
ne della Comung, ogni spirito -umano
a al trionfo di guesta muwova societd
perche’ solo essa potra’ riular vita alle
¢ ‘creatrici- del proletaricto mettendo
in pratica cio’ che oggi. in wolti paesi now
" ¢he ‘un =ogmno. : .
1 popoli dalle mani  incallite non po-
tranno sottostare alle imposte, alle tasse
pagare glinteressi dei milioni deru-

LA STRAGE DEI COMUN

\CHE QUESTA E'

- concedesse delle rifor
sa che non farlo sigu
tare la perdita del suo
0. Dove la borghesia ¢
taiiato . debole - ed  incosci
#enza idee, csso serve. se
?esﬁd produttrice ma no

m P

ARDI A PERE LACHAISE

‘MO PER: AFFERMARE IL NOSTRO
:BIRITTO E FARCI RICONOSCERE CO-
IME'CLASSE. E SI VEDRA’ BEN TOSTO
ANCHE L'ARMA
U’ POSSENTE, COME:LA PIU' LEA-
. CHE CI SIA STATA DATA, TAN-
\TO PER LA DIFESA CHE PER L'AT-
ITACCO". (Dal libro, La Comune di Parigi,
'di. Arturo Labriola) Questo brano magni-
fico di Giuseppe Proudion, dovrebbe essere
i monito ul proletariato. del mondo.. Oggi
inow si tratta pin’ di-potersi accordare per
una politica di compromessi, di squarci da
fare alla atoria dellInternasionale operaia,
perchel nulla vi e piw’ da; compromettere,
lla” vi ¢ che dia ragione al’prosegui-
wto dei-sistemi collaborazionisti, fra ope-
rai € padroni. Scindersi, dividere i campi
della contesa sociale, perche’ se anche il
Peapitalismo di una mucziome — puta caso;
egli lo ‘fa quan
tfichercbbe . arri-
dominio comple-
forte ed il pro-
disunito e
emente da
i come futtore

mi; che i
bong ricon
fa

m,

il wmomento di

batf in profitti- scandalosi ‘derivanti dalla
tragedia mondiale non ancor i
esso ¢ il denaro: sottratto ai produttort,
' denaro. sottratto da "speculdzioni infa-
i popoli mon posseno < non deb-
oscere e:lanto meno tassarsi per
i8i che esso aumenti in pro di guella
infima minoranza che ha avute la_sfron-
tatezza d'impossessarsi, dl proletariato’ ha
Al cempitp. di ‘salvaguardare i.suoi 8ol in-
teréssi, ma non di proteggere e i fare
aunjéntare le - ricchezze

comipagni lavoratori;-

ppetito.
CHE 10 R%COMAN-

:-il momento attuale €
! dividersi con la elasse che
giunco’ sempre su! nostro’ @ i
SEPARAZIONE
DO} SCRIVEVA .PROUDHON,
CONDIZIONE STESSA - DELLA VITA.
DISTINGUERRSI, DEFINIRSI, SIGNIFI-
CA! ESISTERF; AL TEMPO. STESSO.
CHT CONFONDERSI. ASSORBIRSI SI-
GNIFICA PERDERSI. FARE UNA SCIS
SIONE, UNA SCISSIONF, LEGITTIMA,
E IL S0LO MEZZO CHE NOI ABBIA-

finita. No,

degli altri. Si.

“LA §tevano." per -

E- LA
Comune. .

vel: Viva: la
nale Proletaria!

politica o legislativo. Ma: dove il proleta-
rigto rugge, minaccia’ & nrocede a via di
fatti, la borghesia lo carezza e gli rallen-
ta le briglic sul campo délla - politica re-
stringendoli il morso o la muserolu sul
campo - economico. ' _che vale spadroneg-
giare sul campo politico se si € sottomessi
a fare il servo sul campo! econontico? La
Comune .di Parigi aveva stabilito la signo-
sie del Lavoro sul campo economico e solo
percio’ fu schiacciata. La Russia ha seguito
Pesempio, ed appunto per guello ches tutli
t gorilla del mondo finanziario si sono scan-
dalizzati ed hamno fatto. titto cio’ chz po-
poter passar: sopra al suo
eadavere, in trionfo, come fecero del 1871
i briganti di Versuglia sopra gli.ervi della

' Compagni, Lavoratori! Salutiamo La Co-
mune che fu ed allineamoci mer.la difesa
wd il trionfo della. Grande Comune che vi-
. Comune! Vira PIuternazio-

batt:

.

All;all;a ‘del Maggio. 191
rotta umile di Montmartre, nel quartiere
pgpféah_ré— ove 47 anni prima-era’ caduto

ardo itali
‘AMILCARE . CIPRIANI Co

8, in una:came-

-ferito,

E quando si

per-La C
gnéva il _piu’ gagliardo ‘ed il piu!- eroico
fra’tutti i rivoluzionari italiani: AMILCA-
RE!CIPRIANL. Lo .
parla della rivoluzione, della;
mune, . delle lotte per_ la difesa degli
cssi, non e’ -possibile devi k

1 spe-

&' Cipriani.

i -
ano
dico’ mai. La poverta’-e’. 1a gloria degli uo-
mini, perche’ essa ¢ la dimostrazione di
aver vissuto col solo frutto del proprio la-
wro. Poteva_esser ricco, ma rifiuto’; pote-
;edere sulle poltrone, violette di Monte-
citorio, ma rifiuto’; poteva . diventare un
- "perién'nggio ufficiale importante, ma rifiu-
to' e quando negli ultimi mesi della sus vi-
ta fu eletto députato in un collegio di Mi-
lano, esso gentilmente ma anche. fiorame®t
te ricuso” il mandato, perche’, giurare sia

ta, il

m, senza pensare ‘al nome man

Egli era’c nei. : fgure ironjéamnnte_,'fedqlu' alda rasa che

‘spitava « sulle trincee ove i eomlntteva 1p. aveva inv.i-to"a ‘domicilio” coatto :ignl:
) Era la fisccola, . la_bandiera, lo| Scava h il suo passato. Q gli

elettori lo invitarono a Milano, dopo che fu

3 'lletto,"'gg'l_i ‘rispose che malgrado 1a sua vec.
jain vi parebbe ritornato ad un patto
‘che alla frontiera vi- fossero stati i giovani-
acile alla’‘mano per istabilire la.

Cinquant’anni dopo i

Cinquant’anni fa {il popolo pari-
gino, in seguito allairesa ai prussia-
ni degli eserciti imperiali, insorgeva
in moto rivoluzionario istaurando -il
primo stato proletaiio: la Comune di
Parigi; La insurrezigne trasse la sua
ﬁorzﬁ direttamente dalle nascenti e-
nergie proletarie, che in.un momento
in_cui le casti ‘governanti crollavano
mllserameute, hanno ;saputo cattura-
re il potere e poi far fronte al ne-
mico. Si poteva, dungue logicamente
dedurre che il proletariato francese
avesse raggiunto gia’ un forte svi-
uppo del sentimento:di classe e dello
spirito rivoluzionario. )

’

Cinquant’anni eorrono nel corso
: latale della storia e cosa
* vediamo? Agli occhi attoni
ti del mondo intero, osser-
viamo - la i Francia = della
Grande Rivoluzione, - la
Francia de} ’48, la Francia
della Comune che si da’ ai-
la ignobile funziore di gen-
.darme e boia di ogni movi-
mento progressivo delle
masse proletarie del mondo
intero. Vediamo il . pépolo
francese quasi unanime
nmente - raffigurarsi ‘com¢
“destino della “Patrie’” quel-
To d’una cblossale sangui
suga, che abbia a cibars.
comodamerite per molle ge:
nerazioni del "sangue, del
sudore dei vinti nella ‘Gran
de Guerra’; e del lavoro e-
soso degli iloti gialli e neri
delle sue vaste colonie. La
Francia borghese oggi af-
foga ¢ gavazza in orgie ne-
roniane ed:anche la media
. borghesia e la gente del la-
voro. abilmente turlupina-
ta dai varii rabagas, si at-
tendono la:loro salvazione
economica dalle indennita’
- tedesche.” Forse mai nella
storia' un popolo ‘intero e’
sceso sino 4 questa bassez-
. di fabbriéave le speranze

za morale

|per il suo futuro-unicamente sulle

disgrazie ed i patimenti degli altri.
oo L .

-Sarebbe "utile. domandarci, credo,
d’onde derivano le icause di tanta
degenerazione del sentimento morale
del popolo francese. Il poeta Baude-
laire ha detto” ad un tempo che “l
francese ¢’ un’animale di cortile, a
tal punto da concepire la puzza dei
suoi escrementi coma il SALE GAL-
L1CO”.-Infatti, questo apprezzamen-
to un po’ esagerato serve a farci
notare la caratteristica piu’ saliente
del francese, cioe’ il suo sentimento
profondo di SOLIDARIETA’ NA-
ZIONALE, il suo patriottismo scio-
vinista. Ognuno rammenta come
Vietor Hugo, nei “Les Miserables”,
rigurgita di lagrime e lodi per am-
bo le parti ‘che si battono sulle bar-
ricate. Repubblicani, realisti, cleri-
cali; liberali e reazionari: son tatti
eroi, tutti giganti, perche’-sono tutti
FRANCESI ! Orbene, questo senti-
mento profondo di solidarieta’ ideo-
logica fra le varie classi su un ter-
reno comune ¢’ la morte stessa del-
la lotta di classe e dello sviluppo
d’ana nuova personalita’ -storica:
quella del proletariato rivoluzionario.
I1. mondo del lavoro, per la sua salu-
te morale deve tagliare TUTTI i
ponti che lo ‘connettano al nemico
borghese che anche lontanamente glt
bile .collaborazione, e quindi di fusio-.
ne e di- degenerazione. _ :
~La Francia ¢ il padese classico det’

ca,: eppu lo aveva ¢ nd ! ;: lavori
forzati a vita dapq aver versato il sangue
per la'salvezza di:essaie della repubblica.

nzi ‘al nemico.

oL ‘ji'_‘: Ma se fosse ancora bb te
2Dk ] is alla deg ione leta della
Feancia ri_vo!n'z_ion'ari; e :bils se dall’al-

ontmartre,

danno .un terreno cbmune di possi-|

saltimbanchi -nella - vita pubblica;
Millerand, Briand, Tliomas, Jouhaux, -.-
Merrheim, Herve’, Dumoulins? ;- la
lista ¢ infinita: essa include uomint’
dei partiti politici idi tutfe-le tinte,.’
come pure dei sindacati“operai
Nessuno sfugge ‘al* male .rgditore.
poiche’ le cause di iessq song-a Puthi -,
comuni. L’anima un;anqdnb Ha' po-
sto «per: parecchie ' gran passioni;
se sulla immaginazione francese la
tradizione nazidniale, 'istinto patriot .-
tico esercita si’; grande influenza, e’
impossibile attendersi un forte 'spi-
rito classista, che ¢’ necessariamente
internaziondlista- ed ignora le sortf -
della nagione.  Allinfuori della’idea
fissa e centrale, quella della .patria
comune, tutt'aliro’ e’ d’importanza
secondaria. Laicoerénza politica a -
delle idee astratte, la fedelta’ immu-
tabile agli interessi di classe: queste
sono cose di nulla, poiche’. ... “siamo
tutti francesi, ‘dopotutto’”.- Cost’
tradimento stesso diventa perdonabi-
e, la vitd sociale perde ogni série-
ta’, il mondo diventa un -circo eque-
stre e gli uomini pagliacei di tanmti |
colori diversi. : Aveva ben’ ragione -
Jeorges Sorel a disperarsi per il fu-
turo morale del suo grande popolo.”
s S oo EUEY .
e U ey PRl M et s el i
11 sindacalismo ¢lassico riconosce
:ome prima condizione favorevole
allo sviluppo del sentimento rivolu-
zionario classista, 14 INSOLIDARIE-
TA’ in tutti i ramj della vita socia-
le. L’accordo, la cdnciliazione socia-
le ¢ segno di degenerazione-e di
stasi; il mondo progredisce attraver-
so la LOTTA incedsante; €' la lotta
che tiene gli uomini addestrati,” e-
nergici: che rende |possibile I'eserci-
zio delle’ virtu' virili, che da’ alla
storia le gloriose tradizioni di ardi-
mento e di nobile isacrificio. E’ an-.
che la lotta che assicura al mondo
il progresso verso la perfezione, poi-
che’ solamente quando le vecchie. ei- -
vilta’ decadenti misurano negli e-
stremi cimenti le loro forze com le
nuove, possono queste ultime trion-
fare ed il' mondo :proseguire sulla
via fatale della storia. i
Il movimento operaio di Francia
ha fatto durante in seguito. alla
guerra un notevole passo indietro,
un passo per cui la’ sua condiscen-
denza morale verso la guerra stessa
gli ha preparato la via. I gialli e
social-patriottici sono oggi in con-
trollo della Confederation Générale
du Travail; essi siipiegano alla col-
laborazione piw’ infame con tutte le
forze di conservazione capitalista;
non sono che gli-agenti della borghe- -
sia e del governo nel eampo operaio. - .
Essi gia’ concepiscono la Francia co-
me una grande nazione con un pro- .
mettente futuro economico in base
alle indennita’’ tedesche e le nuove
colonie conquistate; Bisogna dunque.
essere ottimisti; ¢i sara’ abbondan-
za di fagioli per iutto il bestiame
umano, Poperaio avra’ ancora da fa
re pochi anni di sacrifici collaboran-
do fedelmiente con gli altri elementi
della nazione, el poi anche esso avra’
ia sua'parte giusta della prosperita’ :
nazionale. Piu’ {vigliacehi, -pin’ infa-
mi di questi *“leaders” operai- fran- |
cesi non si potrebbe essere! 1.
Tutta la speranza-per il futuro
morale del popolo ifrancese e per le
sorti della rivoluzibne in quel paese
si- basano ‘oggi isulla minoranza:sin-
dacalista rivoluzionaria in seno’alla
C. G. du T. 1La:fede classista ed -
internazionalista . :del. proletariato
francese e’ incarnata.nei vari Mo-
natte; Loriot e Pericat, che un. po-
polo ‘di_sazii e di conciliati: lascia::
permanere ‘nelle. prigioni- quasi:mel- .
indifferenza. La Francia della gran- -
de .borghesia, dei piccoli ‘borghesi.e
i proprietari, dei lavoratori
illusi @’ottimismo;:la Francia fruga-

1le,. detentrice . di. bont- T

ove difese’ La Coimu-

| ne, mom | vesse maledetto gli
hhlie - & A

ulti .

mava Ia F;

polli di Gallifét.
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sa del capitalismo mondmle.“— la
disfatta della Tlussia bolscevica, il
pagamento delle indennita’ di guerra,
la riabilitazione deli’economia. euro-
pea. Le sparute minoranze di quel
proletariato che “nulia ha da perde-
re che le catene”, in' Francia come
altrove, spera ¢ cerca di pleclpltme
il collasso catastrofico dell’ecdnomia

Punica via di redenzione morale 1)el
la Francia come nazione. Nel 1870
essa ha perso la guerra contro la
Germania e trionfato mnella stima
del mondo attraverso la Comuue si
sta oggi a vedere se, in seguito alhx
wttoua nella guerra mondmle, essa
vorra’, affogare nella piv’ bassa i-
giiominia che la stori fa abbia mai re-

borghese per realizzaxe il trioufo del-
la 11voluu10ne proletaria. E quesm e

gistrato. -
ANGELO FERRIGNO B

Un po’ di storia

, — INTRODUZIONE —

1118 Marzo del presente anno la elasse
Javoratrice del mondo intero celebrera’ il
50mo. anniversario delld ‘Comune di Pa-
rigi. Mezzo secolo fu, nel 18mo. giorno
di M'u..o 1871, il popolo francese, con un
poderoso sforzo ercico, dirocco’ le fonda-
menta della borghesia ed istabili’ In comu-
nita’ della ricchezza e del lavoro. Ma, pur-
troppo, nen rimase in \mv. che per soli
due mesi, polche il 28 Mdggm TRENTA-
CINQUEWIILA lay omtom, difensori del re-
gime proletario, furono mavsacmtl ¢ la Co-
mune venne abbattuta. Da qucll'epoca sto-
rica in poi sspo tmsc01<1 50 lung'hlsamu
smni, cinquan fanni di <chmvntu di “sog-
giogazione per la classe avomtnce La bor
gh francese t‘o*lcgcu suprema ¢ la
Franeia odierna ¢ il baluatdo ¢ centro
della veazione internaziopale. L'ora dei la-
voratori non ¢’ ancora cnuta ma i segni
del sud apparire si moltiplicano quotidia-
nariente ¢ non attenderi’ molto per poter
seoceare, :

Per deserivere il siml..ﬁcuto storico della
Comune di Parigi, ¢’ nccessario considera-
re i moti ed i. gmn(h' eventi precedenti
ad cssa. La storia, in }ndme di render]a
utile alla scicuza e’di guida all'evoluzione

* del genere umano, dowﬁbbe essere comple-
tamente riseritta. Nel modo che viene inse-
gnata oggi nelle scuole non ¢’ altro che un
mezzo losco ¢ d’ mg‘mno pcx perpetuare
l'm'cunc capitalistico. i

\hlmado tutto pero’ gli stessi storici
borghesi ammettono che furono i lavora-
tori che resero possibile il trionfs della
grande Rivoluzione frances seppe-
ro rcgistere alle piw’ andi privazioni,
eombatte.ono come tl,. e gelosamente vi-
gnl.nono sopra le eonqm ste della Rivolu-
“zione, eredendo che essd avrebbe po'sto un
termine alia loro schiavitu’ economica per
il futuro. Lo storico” Germain ei narrs
‘ehe 80 mila lavorntori =i organizzaronc
formaindo una “eoalizione genercale”, tanto
da indurre i padroni d(l inviare una peti-
zione «l governo chiedéndo il suo inter-
vento per. “sottrarli datla tirannia - chep
i lavoratori c‘emlt'ua'm sepra di -loro”.
E {fu :questa nianovra  capitalista - che
dette il destro ali’Assemblea Nozionale di
paszare il ~declestabile ied infame editto
présentato da Chupclhc), che era stato in-
trodotto. il 17 Maggio ; 1'7‘)1 che vietava
qualsiasi azsociazicne - du lavoratori ¢ le
domaude ecollettive per aumentl di salari.
Codesta legze fu lesch da ove scaturi’
la luce ed i lavoratori pote\ono ‘mirare
che cxzsi avevano dafe origine ad una
nnova borghesia e al véro proletariato co-
me classi, Col tmscoue:e degh anni quel-
la divisione apparve sémpre piu’ in evi-
denza, crcando un veio abisso. fra l'u-
na ¢ Il'altra. Durante il-1830 ed il 1848
i lavoratorl dettero i ‘primi ‘assalti per
soitrarre 1‘. forza dalle mani della borghe-
sia, ia tiall tentativi furono repressi e
soffeeati in un marc di sangue. La storia
:francese dal 1789 fino al 1871 non ha che
pagine. di’' lotte sanguinanti, combattute
incessantemente {ra capitale ¢ lavoro.che
furono culminate dall’episodio piw’ gran-
diogo del 1871, che fu La Comune di Pa-

R\rigi.
LA COMUNE DI PARIGI

. Lav\cutuucw : LUl"'l Bonaparte, che

abbatte’ la - Repubbllca del llSol appro-

fittando dei dissensi che covavano fra la

bozfrhcqa; permise ad una masnada di poli-

tlcanti ¢ di finanzieri di plender POSSesSO

delle redml della I‘lancla, ma dopo wun
essa Si Svi luppo industrial-
mcnte dlv tando una gmnde nazione com-
mexcmlt. 1 sceondo impero porto con se
an ondata di C’ll'lbllIl‘l-SnLO, e gmcche la
Francia aveva blsogno delle rieche po-
vinee del Reno, iia’ dommate da ‘essa pri-
ma de 1'1 cmluta del primo " impero,: la
.guerra ‘con la I’xussxa si fendeva mevxtabxle
Essa scoppio’, nel 1870, quando la-si-
culezza mterm dell’nnpero era; g'ravemente

dei’
Prima della proclamazione della guerra
"00 mlla mi tantx di quclla glouona asso-

duta d Sedﬂn, ia o1afan di- Pa-’
rigi questa volta armati:

Guardxa Nazionale catturo'
ed orgamzzah sforzi, 11 potere dello ‘stato i

secondo impero proclamando la Repubblica.
A quell’cpoca era il 4 Scttembre 1870
Ma la pmclamnzx‘me della . Repubblica
non trasformo’ radicalmente la situazione:
Ia borghesia reazionaria rimasc al potele
mediante imbrogli di Thiers, il gorilla,-che
cra riuscito di nuovo ad ingannare le
masse.

I lavoratdri non avevano wmai posto aleu-
na fidueia su Thiers; egli era l‘lltlhblln?
prelato della borghesia fedele al culto délla
pmpueta Egli ediava’ i lavoratori e me-
ditava il modo con cui poterli disarmare.
Bd " il mezzo lo trovo’ conspirundo con
Bismarck, il suo presunto nemico morta-
le, Iinvasore della sua patrig, per in-
durlo a cooperare in ordine di poter sop-
primere i battaglioni dells Guardia Na-
 zionale. Ma la Guardin Nazionale, com:
‘posta di tutta la popolazione armata di
Parigi, dei ‘quali 250 ila erano lavoratori
- piceoli’ proprictari; era ovmai organiz-
zata ¢ pronta per ia difesa suprema de-
Bg intevessi del popolo.

Parigi, il 28 Gennmo 1871, . egli penso’
ciie il - momento opportuno, per dicar-
mare i battaglioni ‘proletari, era giunto.
vI'l essi rifiutarono di’ ubbidire gii ordini
ll Thiers ¢ dei suoi gcucuh
IL PRIMO CONSIGLIO DI SOLDATI
:Durante il mese di Febbraio 1n Guar-
l}:\ Nazionale owamzzo il primo cousi
-glio dei delegati dei

storia registri. Codesto consiglio. elesge ur
oli affari dei primi g]olm della Con{une.
Fra i delezati vi era il giovane, Eugenio }'
V'ulm, un rilegatore di libri, leader della
sezione francese della Prima Internaziona-
le. Grazie al suo genic organizzatore ed al-
Iz sua meravigliesa- visione, i lavorator
rivoluzionari rjuscirono ad istallarsi ¢ pre-
dominare nel Comitato Centrale. '

Thiers cbbe impudenza di far passare
una legge che ~opp.nneva i irentn centesi-
mi al giorno che: venivano pagati ai lavo-
ratori ¢ soldati della Guardia Nazionale
ed un’altra legge che dava il diritio lcg‘\le
ai latifondisti e 1)101\.101“1 di case di chie-

dere il pagamento : dell qfﬁtto it quale

era gtato abolito idurante l'asscdio di

Parigi. .
Questi atti nen Pvnl.cw che ad infu-

riave i lavoratori . armati.
di questo, Thiers sif permise di nomins
un gesunite qualé comandante della Guar-
‘dia Nazionale, al’ elu atto non si sottomise
il, Comitato Cenualé ehe rifinto’ di rico-
nosccllo

Ma al dizopra

-IL 18- |\I ARZO

Thicrs studiava il: nodo di pOuCl sotto-
meutele i lamlatcululm'xtl, ma lovo ave-
vano molti cannoni e mxtraglmt-xcl a- pro-
pria disposizione. Codesti canncni ‘erano
stati costruiti durante I'assedio mediante
na sottescrizione ponol‘ue ed crano pro-
R le‘m della. Guardip - - Nazionale, -1
‘hiers ordino’ a "dll distaccamenti di
[antexm e d'artiglieria di “recarsi a pren-
d(;l(; i suddetti eannom  L’erdine iu e-
manato alle 2 a. m., la mattina del 18
Marzo.  Quando le t;uppc govcmntwe si
approssimavano a 3Montmartre,: 'la Guar-
dia Nazionale, unita; alle donnc ¢ ‘fanciul-
li, erano tutti pxepamtl per difendere i lo-
ro cannoni e nell mcontro furono sparati
vari, eolpl, ed infine}; ile txuppe del .governo
mnalzn.ono la eulatta dei loro fueili in
aria unendosi alle se}uexe audaci che di-
fendeva.no i diritti el pepolo. 1 gcnemll
che co'nanda\zmo codeste truppe. Clement
Thomas c. Lccompte,nennem infilzati colle
punte . dclle bzuoneftc ¢ giustiziati. 1 due
strumenti \exs;\gllem erano i mmcxpah in-
qmsxtou della Gualdxz! Nazionale’ cd era-
u¢ .colpevoli di avere assassinato blutal-
mente ¢ codaldamentc centinaia, di lavo-
ratori -innocerti. .
,Non. appen'x che ‘Thiers apprese il {ato
dgl supl due ‘aguzzini eorse a. Versaglia,
dopo -aver denunziato il Comijtato Centrale
quale un covo di bngantl "\/Ln:' dlcc che
egli -lancio’ un.&ppel’n alla. Guardia Nazm-
‘| nale per indurla ulsoceouelc il governo,
ma opla 300 mxln .;olt(mto irecento 1i-
sposcro Ma egli pme rlfu;;lam a VC7.~
snglla da ‘ove cbbe jIopportunita’ di con-
rpu.axe ‘contro i .lavoratori ‘immolesto.

i, COMITATO CENTRALE
11-18 Marzo, il Comitato Tentrale della
senza® moltx

aidm Naznonale

spodestarono 11 govemo provvnsono Paugl era 'rmbllantc conforme g,][e necess]ta -delle nyi

Quando_Thiers tirmo’ la capitoluzione di

‘battaglieni — @i g
)nnw consiglio dei soldati prelcturi che laf:

cqnuhto centrale, inecarvicato di cmdurrc L.

domando,
mporta se

ch'io
C'hq

ollal

come a me, ma.ﬂcano la li

2% il frutto del lavmo, tu s
Tu possedereati quella:

a raggiungere — o che

2’ un bene comune a tut

i’ stxpendl dn £e. 20,00
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ha, bisegno e che il pop

campagne, povero glorn

““uno che non fa nalla —

Nop e’ ‘im se “spartlre” il

“"1' i frutu dell
lavoro pcr tutti. Nen piu’

dere a

¢
Zara’ forie 2

"
EI" rono ja Frant

'rhcno ru:onclun-e

dunque a trionfare e,

l [

zomo, in un anno sol ), la £ ,rtu

! “Parigl vuole infine

WUT ENSILE ALL’OPERA

Relns) T‘ld YIFOSO senza laVO

A RV | LAVORATO Rt DELLE c MPAGNE. b
¢ Fratello, ti 5’ mganna. I nostrl lnter adsi sono i medt
pure lo vuoi; I'emanapazlone ch'j io recla}no e’ la tua.
pane, il vjshto, il tetto, il s {!
citta’ che nella camgpgna a chl proaucé tutta ‘la rlc hezzn di
questo mondo? Che lmporta che l’oppressore 31 chlaml pit
proprletarxo che mdustrlale'l Da te,
faticosa e non apporta nemmeno )CI
bE

ta

zuore. Noi, sinmo ancora'e 5empre, tu ed lo, vaaalll della ml
“Ecco-pid’ d'un secolo, ) contadmo, ° povero glome liero, che
senti rlpetere chela proprleta e il sacrg frutto del lavoro e chs lo credi,
Ma. apri adur'quc gli occhi é guarduh mfomo‘, guarda te

ti i tuoi giorni li passasti collu vanga o colla falce in'mano, dal
notte — eppure ora tu, non solo non sei rlcco, ma non ha;
un tozzo di pane per la tuq vecchlam. Tutti i- tuo: guadagnl ge. a and -
rono ad axlevare dei ﬁgll, che ia coscrlzxone va 2 strapparh

il sogno, lo scopo, Ia {:asslonn di tutta 1
tu ‘sggiungesti fcrse, o infelicé, a prezzo d’un
deblto che ti sfibra, ti dlvoxa e foxzera i tuox figli a vendkre, appena
tarai ‘morto, sc non anche ‘prima, quel tetto che tanto ti: costo" No,
f\atellu, il lavoro non da la prf)pnel:u~ . Essa si trasmette pet
conumsta coll’astuzla. I ncchl sono oziosi: i lavoratorl sono
& rimangono poveri. Questa e la regola; il resto non e che leccezlone.

“Cio’ non ¢’ giusto, Ecéo perbhe Parigi si aglta
‘n:o: ee ‘e vuol mutave le. lefrgl che danno ogm potere ai
poveri. Parigi vuole che il figlio del
mome quello del ricco. e GRATUITA
gh uomml.

“Parigi vuole che’ non vi sia piu’ un re, chc riceva,
dcl denaro del popolo per mgrassurne la sua famlgha ei su( i favorl
Juole invece le imposte dxmmulqcano. Parigi domand§ che'n

e

i “Parlgl c‘nedﬂ che ogm 1
n sclde d’xmposta, che chl non poa
‘2en paghi ncnpur esso- cl"e Ie
mte — e che tutto il peso dé
“Pangx chiede che

i bonaparhsh, Zutori della uerra, a pa
! che o vendana, & talé scopo, le ioro pr
ila Corora, ifutili ormai
“Parigi chlede ch

.x.CZZ:.dY'O, voi tutii che semlnnt ‘raccogllete, suds:te pel b

Parigi

ere

nulla di gueile che credere che Ia gius lztaAnon s !
..lb ile. Non occorre percio’ the far huone fegzi, i che avverra’ quando
z lavoratori, cesseranno d’essare mgannatl daglhi’ b6zi051.

“Da allora, credetelo, fratelh, le ﬁere
] m:ghon per Ju prc"uce ice reali e la camc e Bi

rhe non. ai tempi degli xmperaton e de: reS Gi
ben nutrito od il lavoro sara’ lltvero dalle lmposte,

*patnntl e dalle declme, che, come vedate bene, la grande nvoluznone
uon ha completamente’ porbato via, i

. la é ustizi:
580 scelga l_s\xm gludlcl. ",

P

orao mancan bluttosto

:sto gran-

e,
i to e del
ria.

stésso e

vedrai che ¢’ una menzognay ‘Ececoti vecchlo' tii Hai sémipre lavorato} tat-
alb\a q.l!a

b che; ac-
ma che tu

hai’ condotto, per finire miserabilmente come te, poiche’ il vigore per-
duto dei tuoi muyscoli non ti consente plu dl trovar lavoro
i tuoi figli-saranno funestati dallo, spettacolo e dal peso della tua vec-
chizia, che ti. obplighera’ bentosto, a cercar - .di porta in
spregevole e fredda’ elemosma.

“Cio’ non &’ gxusto, non lo sehtl, o fratello contadmo? Vedi
aunque bene che ti s’ mganna polche ,.8e fosse vero che la
2 estl propnetarlo, tu che hxi 'tantt
:vxccola casa, con un glaraino é un orto, che fu -

mentre

ort,. una

proprleta
lavqrato.

tua vlta, ma che tu'ngn riuscisti

caso 0 Sl
')OVel‘l ot

reclamu.,
ricchi sui
‘contadino sia altrettarto utrulto
ENTE, pmche la scienza uman?

,
>n vi giano
_da-mmng‘uii"e. ad un
e che, con.

106,000 per d

d: » recchle  far igli

ieta noga paghl
o gmrdmo

senatori ed.
.‘alla Prussia
oprleta’ thlene ai beni.

Y null 1"'& _chl ne’

a berie — o lavoratore delle
op elano dworato 18

‘vuole LA TERRA AL CONTADINO,

IL LAVORO PER TUTTI. ,

; “La guera che Parlgl conduce m ques!:o momento e la guerra
sontro l’usu“a, ia menzcngnaJ loz:o. Vl si dlce- i parlgml, i socialisti
‘vegliono “spogliare’..— Eh, buona gente, non vedete chi ve lo dice?

del lavoro altru: nop fnce do nnlla?

d i mercati saranno
ab’bonciangl per tultx
he' allora il lavoratore

dalte

! “Vei lo vedete, adunque, o abxtanh delle e mpagne, la causa
‘dx arigi e’ la vostrﬁed e’ per voi ch’csso lavpra. lavorando per lope-
raio, I generah che, m queste momento, l’attaccano..
i deputatl che no-mnasle senza con
Ennco V Se, Parlgl cad?e. il gl g0 della’
stera sul vostro collo @ passera su quello dex vosh’x figli.
qualvnque cosa avvenga, rammentatevele queste
‘a‘ ole — giacche’ vi sarantio rivoluzioni ne,l monclq fino 3 che esse sia-
b compiute: LA TERRA ‘AL CONTADle L’ UTENSILE ALL’OPE—
IO IL"LAVORO PER TUTTI” * )

sono, quelli che
: th.‘ v,o,'
iseria re-
Alutatela

:,‘he che aveva assistito, fino allo

oppressi dal glogo capltallstlco
Nel suo primo mamfesto il Co
tmle diceva: “Il pmletauato
flontc al falliniento ed al tradi

stato —_ 01gam Mo, gm pr
bowhe sia — per valv:s.guardA
interessi. Der guesto. i comu: st
prceedcndo i loro compngm
inveee di upare lappnrato anth

. “tato borghese, ne. adottarono ung,

i
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11 L.,.xdo di Vire Lo Commw sgorgava»
Qg-m petto pxolctﬂrlo, da ogm bocea ¢

0, alla fame, al doloxe - dei sum ﬁgh

1h classe dommante, h'1 eompleso !che Yora

mente basarsi sul val:n" della, forza. de!lo

parigi)
del 191

daje- dex nuovi probleml

I'Hotel ' d
ppnclplo nd esercitare le | sue. fu

Vl]le, il Comitato,

. mlhtnrx eedendo il rcsto del sum

steii pubbhel ed invio” i suoi dele

g kcoccatu per_lai onde ‘salvarc il situa- Vlll -al Con51gllo defla Guaidia ] :
zione plendendo nelle propr ni la pe1 snlvagunldaxe lu sicurezza Uo-
direzione dei pubbllcl affal SSO !}{l ‘mune .
qompreso che ¢’ suo 1mpeuoso ddyere e suo 'CHE COSA COMPI' LA COMUNL‘
4ssoluto diritto viscattarsi. dallo- sf; ) inza ‘dei embn della” Co.
ta’mento ¢ proclamars Volevano
destini, lmpossessandosl della forda gove
nutiva”. .

Ma ga. classe Inyoratrice no

30 mlllom \

ur a |mpostu ]

to di qual- '

Essi indissero le-
:La Comunc il. 26 Marzo, ed. il
8 Comune fu' proclamata al-
Centxale

- combntterono per essh. T: eontadx

ljle,add-xfe—Marx—te’(ﬁE con .cordgirio e con fade msupcra-
blle, ma ﬂ
: forza.

erno dcl So etti di Russla.

11 primo: decreto della Comune, fu. l”’abo-
lizigne della coscfzione’” sostxtuendola con
l’armata.\popdlare. E leals ai .suoi pnn-

militarismo,- essa decreto! di abbattere 18
coloring di Verdome, “considerando cie.la
colonng imperiale’e’ un, “monimenlo di, bar
barie, un simbolo’ della. forza britte ¢ delld
falsa gloria, un'affermazions, del mplita-
rigmo, yna negazione: del dmtta mternw-
zlonale, un tnsulto permanents det vmcﬂo
7 ai mntt, nattcnca.to perpetua ad .uno
dei tre. g:andz prineipii della nﬂpubblwa
francese: lu. frufernita”

Tolse alla polizia qualunquc attubuto
politico_e di forza, trasferendo tutto nelle
mani.di membri’ responsabxll della Comu-
né, Qualunque funmqnm,m di qualsiasi- i
stituzione, cletto o nommato, poteva esser
richiamato. ., |

- La Comune pago’ tuttl, dai suoi dirigen-
l;x giu 1V{ino ak lavornton, jt medesimo- 8a-
latio. Marx dissé: “Gli alti stipendi degli
alti dignitari’ di stato scompm—vero uniti
agli stessi’ dignitari, I funzionari pub-
blici. cessarono di-essere la proprieta’ pr.\-
vata del governo, centlahzzato Non sol-
tanto le ammmlstrazmm mumelpah, ma
tutte le iniziative e le funzmm -esercitate
da essc. o dallo stato ' passarono nelie
nani della Comune”,

La Comuné oidino’ che
oser laffitto fossero pospostl
‘:}' veridita degli oggetti accumulati
Monte di Pieta’. Separo’ la chiesa dallo
'm ¢ annullo’ la proprieta’ dei culti.

ecreto’ ‘una pensmne di’ 600 <ranchi alla
-ompag-na,_ legitiima, o 1w, del federato
riorto davanti al ¢o, ed una p
1y 365 franchi .per . ogni .figlio,
séiuto o no, fino all’eta’ di 1§ anni

LA PRESA DI POSSESSO DELLE

lNDUSTRIE

1 dec1eto pin’ 1mp01tantc della Comu-
ne, fu quello’ che autorizzava i lavmaton
a prender possesso delle fabbuche abban-
donate. ed introedurre un nuovo maneggia-
'nento operaio per riattivarle, 11 decrcto
Eu pubblicato il 17 Aprilo 1871, si legge
some segue: .

La Comune di I’a.nm.

Gonsiderando che un gran mwmero - di
/‘uuomc somo state abpandonate du coloro
che le dirigevuno, in ordine di sfuggie le
lovo obbliguzioni civili, senzu prendere | n
constdcru-zome ylinteressi dei lavoratori;

Considerando che col suddetto atlo co-
durdico 8i danneggiave Pegecuziong di une
gran pmtc di lavoro essenziale alla vita
comune, \mctlcndo n serio pcrwolo la vita
dei lavoratoriy

Dccreta'

La ‘convocaziine dcllc Cumc;(’ Smdrwah
Opemw per. esortarle - &d istiluire una
sommidsione dlncluesla che abbia lu sec-
guente méta: K

lo. — Di formulare una stat‘tstlca. dz
tutte le futtorie abbandonate, oltrc /ule
un'inventawio esatto sulle sondizioni in cui
furong, trovate ¢ aquale  danno avevano
ubito L gli wtensili di producione; :

20, '— Di presentare il rapporto che
stabilisce, le condizioni® p/zmclw onde “nigt-
tere nnmcdmmmcutc in_ funsione le sud-
:It-ttc fattorie, non per molonlu di coloro
che le abbandoiarono, ma mediante U'As-
sociazione delle coopemtlve dei lavoratori
1mplegat1 in esse; 5

89. = EFlabvrarc wn pregetto di costztu-
zione per codeste cooperative ope;mc

I leaders mlh"antx dell’Intcmazmnale c
delle Unioni erano ben ansiosi ‘d’iniziare
‘lesploplmzmne degli esplopxmt}m . ma
la’difesa della Comune. non .resc possibile
la messa in pratica di tale . dehberazmne

LE CAUSE DELLA SUA- CADUTA

i pagamenh

ricono-

el

dei lavorateri, ‘ma la . Rlvoluzmne Soc‘uﬂe

non st comple a forza di decretl, specm]%
mente quzmdo il nemico ¢’ aile poxte
Inoltle a. cio), i lavoratorl non erano. ne
mg‘amzzatl e ne cducati alla scuola della
Rivoluzione. Sociale. In ordine di poter ot-.
tenerc| il trionfo della Rlvoluzmne, una
gt ande porzmne di lavoratori debbono pos-
sedere ung, forte convinzione ‘ed- il senso di
responsabilita’)
loro. istituzioni, di di

classe, - muniti

sotto il loro controlio.”

Al epoca della: Comune i lavoratori fmn
cesi e quelli’ del resto del mondo erano
deb 11, e eonseguentcmenbe non potevano

vm;ona fmale. .

Malgrado le superbe eapacxtn' dei bril-
lantlsslmx leaders della. Comune, qualx fu-
rono Varlin, Pindy, Duval, Arnoult Va-
illant. cd altri, ‘essa fu ‘costretta & ea-
pltolaze L’Infermmonnle stessa non prese

,parte nella Com ne, col fie orgamzzazm- 5:

soltanto i lavo

e;, ol

i pivw’ - formidabili nemlel della Comune,
‘come, soldatx, codperarono a. sconﬁggexla'

{essi temevano ¢he Ie avrebbe espmprxato rigi

i loro, piccoli poderi-

La causa principale-; della debolezza -della
Comiune' derivo’ dalla manca‘nza di -un: for-|
te, partito polmco ‘che ‘ne - dmgesse le
soiti.

Pmudhomstl, B
3
chissimi Marxis

‘ tura

LA PAZZA VENDETTA DELLA
.. v BORGHESTA
Gh ermc-/lav 'ﬂton dx -Parigl’ combat-

nem; possedeva una grande‘
Se i comunardx fossero statx ;uni

eipii anti-militafistl, il suo abbominip &l |.

Soppre&se :
al|®

-] dico

1 potere dello stato. .era nelle. mani
e

Sempre per 14 ¥
“ll Proletanb” ,'

come i compagni vedranng. ¢ gal; !
dimostrano un forte. rnigl!oumento o
forma volonta' dei com il tutt

dere  “IL PROLETARIO’
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fine 'di Feb
la cifra dl
sta cifra enorme, ° p o meno. Il giornale
costa CEN:I'O DOLLARI la- sattima:
na, o con fo ultim me ridnzlon s
.del lavoro tipoluﬁco. X

. Bisogna, dnnqne continuare il !mon lu-
voro i;ntnp . La ornnl:uziqno quu-
versa |h ucuale cr! il ﬂnanzlnrin di o,gn in.

-t
2 0

ti dulla cont olfennva P :
V¢ gono nll' f,W. W. per, quel!u rex
-eifu:nc d estrema che essa .mn ha nezlto
aah sfrutiati In rivota, Per far’ fronte alle
g del bi
cio Centrale sia fornito di mezzi finanzia-
ri. Quasto si potrebbe benissimo .fare se . Ie "
ubbhcazxom, che hanno un debito complégs- *
sivo 'di $17,112,10 verso I'Ufficio Cantrnie,
si icttessero in regola, I gnornaln di- lin.
gua ryssa, ungherese, croata, rumena, fin-
£ bulgara sono, o in_atfivo, o con <
“trascurabiles “IL'. Pkox.tTAmo"
dei pesi maggiori sull’or

i'a nﬁiiuone bisogna, rlmedure'

mﬁure, che lo faunno al plu 'pr

utp pos-
b

.tuth i nuclel dl limpnﬂn t

{ re A, loro dovere organ nana

a rnale per il #I’I
ﬁ

kq sulla vita: e Vincreiento dél noitro gior-
n;.le! Viva “IL PROLETARIO"“VIVA l'l. -
w. W 4

AGH ABBONAILDLQH!CAGO |

R Compag'm.

11 persistente, tenacc, zn/umc sabottayx
gio delle. autorita” postuli’ ci costringe ad
acfotlmc nuove misurp ondc farvi - glunge-
re 1egolu1m¢mtc il gwrzzalc Ad, ineo) .
mar{z col numero, 11, “1L I’ROLETA
vi sara’ spedito in buste chiuse, per posta.
di pmma clagse, Non~ crediamo che lg au-
tonla postali vo1rcmno arrivare. a.l punto
di 'uwlar,s anche lo pmvatezza dzlla. postd .
di prima su larga -spala; in ogm modo,
lenteremo, .

Queato mctodo di s;)edlwne ¢l a.gp
lo spesq. di DUE DOLLARI: pe)- g
w0 su, ogni abbonato; i} compagio chs
ﬂmﬁz’n!c senle il bwogrw di
mumlente il nostro gzormzle, "t
ra di pagare aubz suo, abb .
3¢ ¢l arretrato, con qualclw dollaro di plu
per jle spese extra.

TARIO" sarcmo coutrcttr, per econonii, &
/um “tubula rase”’. | .
Y (4 Prolemrm", Am‘numslra.-wnr

primo glorno a reprimerc.. i mercenari
di Thiers e sarebbero riusciti_a dnstx'ug-
serl nllurn, uniti.  al loro eodar-
eondottnero Ma qunndo codcstl assag-
lasmarono Pangx non vennelo mole—
e ‘cosi’ poterong regarsi - iberamente
smplottare e preparare il trag'xeo as-.

sini
stat)
a cf
sa.lt

28 Maggm, dopo la m gmﬁca lotta

particolarmente. verso lg! f
un{H, .
forte apparato per la, dlfesa delle loio J S
conqulste e pmrtl a gettma per . tutte ie ok
direzioni, del campo pohtleo ed economxco K

dirigere . un simile - mov1mento verso. la f<:

Coloro che ‘lottarono per 11 trmnfo X
{della Comume eyano di idé

..S¢ non ‘nesstno addmb— -

a re, le f9s
itero  di Pere Lachalse, ove _ripo-
gran- parte 1 comunardi parigini
Ano\costrettl 2 lavorare

gl'mlpedl di wrlare p
LA COMUNE ’

nel coua' b

che I'Uffi- =

o pagm che. hanno schede- nempnte da

. COMPAGNI Viglhlmo tutti unitamen- °

chh acudzm, di 'quelh che non - sono. T
verqmente unsiosi di legpere “If PROLE- . -




!
i
!
¢

I @ ormai iniziata! 1 tanto ausplcat.o ac-

. to stedso.

™ 1ono rinchiusi perche’ ebbero Vardire di di-

Satutti i pnglomen politici ed mdLstmﬂl

! sideratl. In realta’ rmscxremo a vincere
; se la-golidarieta’ del proletariato mon ver-
' ra’ a maneare, cio’ che non credmmo, giae-
" che’

' ranno in- edizioni straordinarie se 1 lettori

. No_',

- complottatori contro

- che - nbn possxamo nttender nulla di buono

il fatbo éhe' i Tavoratorl di questc

“IL PROLETAR!O”

—

s

'"iiECLAMlAMo LA LIBERTA*

DEI NOSTRI PRIGIONIERI

La lutta per _un ‘amnistia genetae in
pro. dei png'wmerx della guerra di classe,

cordo fra. le. varie organizzazioni écono-
michie, 'politiche e. liberali, e’ raggiunto,
speriamo 'di potere ottenere-i frutti de-

il trionfo di quest’ag:tuznone ‘bene-
fichera’ sopratutto i 1ang}u del proletarm-

- 1 vari Comitati di Difesa, che funziona-
no sotto la glunsdlzume dl ~enti pol tici
0 ecc omiei. hanno stabilito che il giorno
13 Aprile, sia. eonsldexato come il GEN-
ERAL AMNESTY DAY, org&mzzando
comizi e cortel in ogni citta’ e centro ope-
raio, Per. questo giorno ' verranno stampatx
milioni -di mamfestl da distribuirsi gxatm-
tamente fra le masse proletare ed i.gior-
nali operai usciranno in edizioni speciali
dedicando le loro pagine alla propaganda
per qnesta nobilissima causa. I1 Comitato
Generale del’I. W. W. ha deliberato di
far stampare centomila copie di un glolnn-
le in Imgua inglese da dlstrlbmrsn gratmta
‘mente’fra i lavoratori esnei comizi pro am-
nistia che¢ verranno, organizzati- per! quel
giorno. Gli altri giornali in lingue estere,
che_si stampano a cura dell’l. W. W., usci-

L di questl contribuiranno al fondo dl agi-
" tazione pro amnistia.

11 proletariato deve compiere quest ‘ulti-
mo sfprzo in, pro di coloro che gemono
nelle bastiglie capitalistiche. Essi vi fu-

fendere glinteressi ¢ le idealita’ della no-
stra ! i élasse. Non commisero altri delitti,
tranne che rimaner leali ai‘ battaglioni

proletan votati alla difesa ed al riscattof,

di chi non cbbe mai ne pane ¢ ne liberta’
a sufficienza. Giudici della classe nemica
colpironc me;orabxlmente CO]OIO che -sfor-
tunatamente’caddero nelle mani dei nostri
nemiei.

Furorno sentenziati a pene esorbitanti.
inverosirhili, proprlo nel peuodo guerresco
quando gll uomini, Pumanita’ tutta, ave-
vano perso qualsiasi barlume di lucidita’
e dj buon senso: quando gli animi evano
eccitabili ed avevano smarrito ogni senti-
mento di fraternita’ e di solidarieta’ u-
mana.

Ed ora, sono ormai quattro anni che
centinaia di womini, di cémpagni dalle ma-
ni lnea.lhte si dibattono fra le sbarre: delle
plccure celle; sono ormai quattro anni (:he

centinaia di- madrl, di fanciulli e di <pbse -

attendono il° ritorno dei loro -eari. Ebbene,
vogliamo noi negare a codesté creature in
convulso’ la’ nostra opera e coadiuvazione
nello ° =trappa dalle galere infami, cii
fu il loro sostegno ed il loro amore? No,
Tutti dovremo uspondere ple~ente,
tutti ‘dovremo presenziare ai comizi il 13
Aprile, ‘tutti dovremo contribuire al fon-
do della nostra stampa per avere agio
d’inriondare il vasto continente con la
nostra letteratura. Quei comizi debbono
riuseire solenm, grandiosi onde far com-
prendqre al capitalismo che i rinchiusi
dietro le sbarre hanno ancora degh amiei
e dei difensori. Donne, uomml, vecchi ¢
bambini della nostra, clu‘=se debbono ro-
vesciarsi “come torrentl in - plena, neIIe
sale e nelle piazze ove si tengono 1 comi-
zi. Lia voce tonante ed ammonitrice di ogni
picgolo o grande comizio deve farsi udire
a Washmgton ed a Wall St. Sia un grido
ed una protesta sola: LIBERTA’ ALLE
VITTIME POLITICHE D'AMERICA.
Se avremo la forza di ottenere 1a libe-
razione dei nostri compagni riuseiremo fa-
cxlmente a 11"onqu1=tare tutte -le - liberta’
che  furone soppresse dal famigerato
Espionage Act che privo’ del diritto di cir-
colazione i mostri giornali, che eci
il diritto alla h'berta’ di parola ¢ di riu-
nione sotto pena di essere arrestati come
la sicurezza dello
stato. "Avanti, compagm lavoraton, -dal-
I’Atlantico al Pacifico si incominei ad or-
ganizzare.comizi. Non sono nccessari jn tut
te le localita’ gli oratou, i proletari stessi
debbono parlare e par]are meno che:sia
possibile e FARE di piw di quanto '
possibile. Nei camp1 minerari, nei meetings
delle orgamzmznom polltlche ed economi-
‘che, nelle societa’ di Mutue Soccorso deve.
penetrarvi il sentimento della solidarieta’
este istituzioni debbono prendere Yi-
niziativa di’ organlzzaxe comizi ¢ cortei
di protesta. Non  si ‘esiti, poiche il tempo
¢’ ristretto e non prendendo a cuore su-§
bito la causa i dominanti, teste’: saliti
al potere, formulercbbero l1a loro futura
politica indossando la stessa zimarra di
coloro che sono tramontati.  Si capisce

da chi ha preso le redini del potexe pre-
senbEmente ma se uoi nmalremo mdlf—
ferentl essi aglranno ancor ' peggio, dei
precedessori.

II Comitato Generale di Difesa dell'l'
‘W, W. lancia il seguente appello ad ogm
Iavoratore .

Compﬂgno Lavoratore: v

* Realizzando la; ‘necessita’ di cristallizzare
il “sentimento per un’amnistia’ nella jmente

“della ‘muova amnumstrazmne govemattva«,
€ dif

altri’ paesi non' ! intendono -‘cedere fmche

sia accordatzv Ia liberta’. Questo. Col

tolse }

e fiera. assertrice det diritti umani, sol-

zmne e stabilire il 13 Aprile come il
giorno piw’ propizio per una eampagna
generale in pro di un’amnistia..

Palte del nostro. programma, oltre a te-
nere comizi di protesta, ecc., consiste nella
pubbhcazxone di- un’edizione speciale per
l’ammstm con lo scopo di distribuirla gra-

mtendxamo di superare qualsnasl preceden-
za in questa eampagna di pubblicita’ fatta
dall’l. W. W.,’e vogliamo_che questa abbia
Ieffetto desxderato Ma per ottenere code-
sto successo e’ necessaria la tua collabo-
razione ed il tuo soppcuto morale e finan-
zZiario, eio’ - che’ spenamo non vorrai ne-
gare. Tu vorral rispondere g mente
assecondo ' come i)ermettono le tue forze.
Nei dobbiamo esser grati verso i nostri
corapagni imprigionati e se. tu non vorrai
renderti colpevcle al pari della classe ne-
mlca, che li detiene in galera, siamo si-
curi che l1a tua asclstenza fmanzmua
non ci verra’ negata per mettme in pra-
tica tutto il nostro programma.
Non vi fu mai migliore opportunita’
di questa per reclamare il rilascio del no-
stri compagm prigioniexi. I prossxml 30
o 60 giorni, basteranno, mdubblamente, a
dare lopportumta alla nuova ammmlstra-
zione, di tracciare la politica da seguire
e fra queste vi ¢’ pure incluso P'attitudine
da tenersi di fronmte ai prigionieri della
guerra di classe. Se, duranfe-questo pe-
riodo riusciremo-ad imprimere nella men-
te di ‘codesta amministrazione la. voce di
milioni ¢ milioni di operai chiedenti ln li-
berta’ dei propri compngm, allora essi
verranno rilasciati, ma se questo non avve-
mssc sng'mﬁchelebbe farli rimanére in car-
cete ad espiare completamente le - mo-
struose sentenze.
Pex questo e necessam Jla tua assisten-
za morale e finanziaria onde darei ’oppor-
tupita’ di pubblicare Iedizione gpeeiale per
I'Amnesty Dul] Noi dobbiamo agire ora!
11 nostro tcmpo e’ brevc' Invia tutto eio’
che raccogli, mediante cheeks o money or-
dot's ,mdmzz‘.ndo tutto al Ccemitato Gene-
rale di Difesa, 1001 W. Madison St.,
Chicago, IIL :
Non tardare ma mettiti subito al lavoro.
Coi migliori auguri, éredimi, tuo per la
Liberta’ Industriale
. JOHN MARTIN, Segr.
—_

- . - N . .
Le grandi figure
della Comune

LUISA MICHEL

La sua storia e’ ‘gia’ ‘dnentatn una’
leggenda:

“Vi fu una donna il cui cuore fu -tale
che TAmore in esso trovo’ il suo pid - fer-
veate altare, il ecui corpo era bruciato
aall’uumzu, troppo grande. ., il -cue corpo
cm senzu cta’, infinitamente mlrno, m
ngarow ¢ vive, dritto come una pure flam
ma. Ma esso corpo era complctamente -
vasato dal cuore. ]rcr le molte speranze
callate, per lu grande pigte’ che manea. al-
la nature.

La sua’ ula fu un dlmo che non si puo’
d:scrnerc Lc parolé che soms U Verbe
n.)bondarono sulle’ sue hocea. Per Lei Pa-
sione generosa ¢ forte scaturi’ dul’ malb
 dei popoli dellavrenire.

L'Ila fu il mostro zelo, la nostra co-
scienza; e i suo sogho fu. cosi’ veriticro’
¢ tanto cIIu soffri’, che il mondo nuovo,
qucllo chg, incomincia con la nuora cpoca,
.e’ jorte dclla sua prcwggen:u ‘e bello del
suo spirito. .

O Luisa, c’ nuia il tuo popplo, viene
il wmondo chc mietera’ i tuoi mali, i tuoi
pzanu egli viene verso te e fa gli nomint
ng[wn, quelli CIIC il suo csempio ha sw-
\alau c fcconaai: Questo popalo ha lu
tua fagwnc calma ¢ 1l two sicuro entu-
siasmo, riproduce il tuo ntmo, il tuo can~
dido furore.

Si ode ancora nclle mcchw sordide ur-
lare, ¢ le schienc si drizzano verse i re-
dentori. Ma unorditura tessuta di ‘odio 'ti
drffama ehe’ la tua gIoruL ¢ la Verita'.
Cio’ ti vota all’immortalita’, o cuore tre
volip virile, o wrgmc tre volte donna,
donna, " poiche’ tu’ fosti Rivolta, Giustizic
¢ DBonta’. ’ .

- Georges Pioch
* Domenica . scorsa il popolo di Parigi in
un corteo interminabile di uomini, di don-
ne e di bambini si reco’ al piccolo cimitero
di Levallois-Perret nella banlicu parigina
a deporre corone di fiori sulla tomba della
grande e buona' Luisa Michel.

‘Il ricordo di" lei ha preso " pell’animé
del pppolo parigino le vaste ed:auguste
proporzioni della feggenda, ed e’ con fer-
'vore - quasi_religioso -ehe ‘Ia folla® degli u-
mili di coloro che la sublime ribelle amo’
con Fesaltazione mag'mﬂca di quella pas-
sione che per certi esseri ¢’ la raghne
stessa della loro, esxstenza eomple il rito
e paga il. tributo di. affetto alla sua me-
moria.

Luisa’ Mlchel 1st1tutrlce c madre pletosa
dell’infanzia; - ribelle. alle nequizie sociali’

dato invitto della rivoluzione ch’essa difese
faceia a faceia. col nemxco sulle barricate
che le sué stese ms A\ eressero, suora
cantﬂte ole costantemente curva su- tutte
le" ‘misetie del mondo, e una figura- ¢he
‘campeggia nclla stofm -eroica e dolorosa
dell’'umanita’.

. 11-suo tratto piu’’ sa.hent\, fu 1a bonta’,

tultamenbe attmverso Pintera nazione. Noi |

cosi’ dxce di- ]el' “La, sua bontd’ superava
tutto, 1a sua bonta’ dommava a tal punto}’
che perfmo l’espressxone dei stoi odii era
Ia rl.wltanza il rovesclo loglco dej: - stioi
,affem. Come néh esecrare, eome hon ma-
ledn'e, ‘eolui che sfrutta il fratello pm
debole, chiunque eon la sventura : degh
altri  procura a se’ stesso la fehcxtn"’

Ed: esza, perche amaya troppo + nel
suo gran cuore capace di contenere: ‘tutte
le sofferenze degli uomini . e tutti i .sog‘m
di fel
esecrava ed odiava e combatteva. |

- Dire di Luisa Michel non basterebbe un
wlume, tanto fu riempita la sua vita.

L’episodio glorloso della Comune ‘di , Pa-
rlg‘t,lmetbe nella luce piu’ viva le sue,
piu’ ‘belle qualita’ di donna sensibile al’
dolorc di combattente ¢ di Jpostolo pron-
ta a tuttl i sacrifici.

Durante le terribili giornate che prece-
detteto la grande disfatta. del prolctarla-
to parigino, mentre i mampoh dl eroi
espressi dalla folla. contendevano passo a
passo il terreno msangumato alie iene di
Versagha, Luisa Michel fu ad .un tempo | 2
I’mfemuexa instancabile ° ela combattente
audace -
Arrcstnta, rivendico’ fxeramante i suo!
cummx Avuta lg parola per dxfendersl din

nanzi.al Conslgho di guerra, essa ploffen

“Quel ch’io reclamo da voi, e’ il patibolo
di Sa tory dove son.caduti i miei fratelli.
Bisogna tagliarmi via dalla Societa’. Vi si
dice ¢li farlo. Ebbene hanno ragione. Poi-
che’ ¢’ detto che og'm cuore che batte per
la llberta non ha dmtto oggi che-a un
po’ di piombo, io ne reclamo la mxa
parte!”’, e

Condnnnata alla deportazione nella.Nuo-
va' Caledonia, fu laggiw’, sotto il tmrldo
sole 81'1 icano, la ‘consolatrice ‘dei suoi com-
pagm‘ di swentm‘a ¢ l'educatrice paznente

e

icita’ umana — coloro che soffrivano,

de:. bxmbl mdlgem Ad una offerta di
“grazia”, tispose sdeghosaifiente & gene-
rosamente che la sola grazia chie poteva
accettare era il ritorno in Francia di
tutti i sucu compagm di deportazmne e di
condnnna

Amnistiata, dopo parecchl anni insieme a
tuth i sucu compagm, tm'no in patrla a
comhattere e ad amare: e fu partecipe df
tutti i dolon del popole e fu la bandiera
vivente di tutte le sue ribellioni.

Gli senbl, gli- esserl immondi di tutte le
epoche e “di tutti i regm'u, ebbero_ agio di
sblzzarxrsx a loro. talento con la- “Vergine

rossa”, con la “Pqtrohem" con la donna '

cui si. faceva grave colpa di* non essere
beila. ﬁsxcdmenbie.

“Brutta, sia ; (dice L. Tallhade che di
Lulsa Michel dp’ un interessante proﬁlo)
Ma bruttezza alla Mirabeau, alla Rienzi,
alla Danton: bruttezza che soggioga le fol-
les tanfo ¢’ penetrata -d’un raggio, divino
d’mtelhgenza, t,anto la-fiamma interna vi
pone un segno ‘misterioso di genio e df
autorita’. I1 nhso largo, sarrotonda in
pynta, indice siciiro di bonta’. Un leggero
prog-notlsmo la: emergere .il Iab'brn infe-
tidre. Tutto il carattere della bocca of -
fre un- amalgnma smgolare\dl tenerezza

e di disdegno. La stdturd ¢! alta, lossa-
tura pesante come conviene ad un essere
capace 'd’assumere, senza- lamenti, compi-
ti’ sovrumani. E’ come quel Cristi plebei,
=og'nnt1 dallortodossia del medlocvo, le cui
spalle maqs:ccne sembrano reggere tutta la
miseria e tutti i peceatl dell” Umverso

Questu brutiezza ed insieme 1& bellez-
za- eceezwnale, la: bellezza interiore riser-
vata alle gnime d’elite, di Luisa Michel.

Inchiniamoci ad essa, compagnil!

I P

da “Umanita’ Nova”

Qual faacu dai monti,

Al “rombo, crésciuto dagli

. Fiaccati al talento,

il Il conecavo Ppetto; sospira,

Ed ecco, schcrmtl

Traversa la terra, falange
Ogni wom che lavora, che

Procedi, ¢ stirpi gementi

, I sccolo nUoVo’ prznczpza.

lllﬂl.llIBIIIIIBIIIII.IIIII!II
* - Falange Augurale |
Discende e s‘avanza, ;)rcrlmta il membo

Tal giv dalle” Avdenne dall’Alpi si versa '

L’ Austera falange, UEuropa-iruversa; -

Ed. ecco al suo passo, per Pombra tranquille
; Un fremito, un grido.terribile squilla,
L. O artefici ignoti dei propri dolori,
d’ingordi_signori;
O fabbri anelanti sullopera 1mmane, j
Che altruz de’ tesor:, che a voz non da’ pane.

|
|

i Col ]wnuto orrendo Ucppressa’ foresta;.
i

i

"0 wvoi, sotterrati nell'alte miniere,

O affranti dallarmi nell’enipio mestiere, E N

O domite, o fanciulli nell’opra sepoltL ; : : :

. Levate alla luce gli squallidi.volti! . .
Solleva, o- colono; dall’ avido - solco ; -

O addetto alla glebby, sei winto non donm,
Sei curvo, di leva; sei schiavo, sii. wcino!
prescritti captivi
Si atiergano gi morti, 'si- mescono ai’ vivi
Per Varia, di guida, di faci commossa,
Prorompe ru_/gendo la rossa riscossal ‘;

Qual forza a tum passi falali si appune? )
“Tu - sel la ‘giustizia, L'ldea, 1o Ragione,: . '
Che puo’ contro al bene, Uerrore (il delitto .
Tuc madre e la storia, tuo padre il dzrzttu,
Tu sei regal finme che torbzdo esulta .
- ‘Che a par delle factile origini occultay
¢ Che d'argini schivo, dz letto, di sponda, .
Le avare campagne Sommerge e feconda,
5 Procedi raggiante del nuvolo ideale

Si-levi e t'aceresca, t;emcnda falange!

Disperdi la stirpe dei Papi, e dei Re;
Diffondi per tutto la santa. parola,

r'ol fulmme in gzcmbo

cclu, si desta

'

o bifoleo! 1

i

angurale;
freme, che pxangc

consola,

da te! -

MARIO ‘RAPISARDI

Sic ‘sempe,r tyranni_s!

Giristizia € futw' Un - tuauno dclla
Spagna borbonica ¢ stalo gmstz.zato, git-
stanuznlc ¢ santamente. Vale proprw la pe-
na ripetere il motto deghi. anttc{u Tomani:
si seuiper tyrannis! (Cos? pcrzramw sem:
pre i tl.mmu) Noi, certumente, non siamo
apolomstz o appartenenti alle scuola che
propaga, o legge del faglwnc, ‘ad omu
medo, 1)cro qualche volta, coloro che harmo
il. cofaggio di applu:ar[a e che crcdono
fermamente in ‘essa, non. posswnw ‘eon-
danmrh, specialmente qzumdo questa. ‘col-
piscey] dritto  contro qualche nsptmsu,btlc
di apimmanc tragedia. Ed- il tiranno
yfgug,n tiato, Scitor Edoardo Dato; prcsrden-
‘te de Conxxglw dei Minigtri di Spagna,
fu ch.Imcnlc il pi’ feroce inquisitore al
o della  monurchia spagnuola Eqgli,
G0 Maura, lassassing dii
¥, Ronummws, ymstzzm!o «,ualcl;f an-
soggingarono i Ia.vrrraton spagmwh,
mia[z col tallonc di /crm c di fuoco,
li ¢ pr '_‘ il resto
'u mﬁmz diritti. di lv.bcrtaf: ¢ d; gin-|T.
hondo. del- Iavmo, e, anmm u.lrcrrum
i epnsodz ‘sanguinost clqe 7 conducciones
(gzm.uen delle monarchw. ‘0 fascisti spa-

e ye.-erosa fu 1rroruta dal 8angue “yernti-

fmo mcrl'y'giio, 7

Franeisco |

gnuolz) provocarond. La* Cala.Loma. eroicd.

2.4 ABISSI DEL:
{ delttto. fu.

_ncIIe offwmc cd orvungue; le upograﬁe del
giornali operai furone ¢ vengono incendiate’
¢’ derastate quotidianatnente, le sedi dei
sindacati operai furono distrutte, la Con-
[cdemz‘gone Generele del Lavoro spagnuola
fu ‘dichiarata illegale ¢ lc gzunentigic della
cozwtlt:uwnc furono sosycse quust conti-
nummmtc da oltre dieci.anni-a qucsta par-
I't. 11 proletariato ha dovuto vivere sotto
l’oyprcssmne della legge marziale, degli
s{tm d’assedio che sono diventali perma-
nenti. 'E. tutto. cin’ evveniva olto gli or-

‘dini di Dato, il tiranno. Pochi mornt fa,
!

“leaders”

Ul‘.l..A Dl'l'l'ATURA

" La notma. di questo Abubblico contrad—
dworxo non puo’ fare a meno di destsre
mteresse in mezzo_alla _grande massa. dex
eompagm che  aspirano a.veder sorgere
un’anima nuova, fervida di. energie fatti-
ve e liberatrici in mmo alla morta gora
della degenerazione . “sovversiva” in cui
vegeta il movimento operaxo in mezzo agli
italiani d’America.

Tutte le idee e i programmi hanno un
valore relativo e altrettanto potrebbe dirsi
della ‘ittatura del proletanaw o dittatu-
ra_rivoluzionaria se eosx vuolsi chiamarla.
Ma una, cosa e’ fuori di dubbio: che il
SOVVERSIVISMO ¢! moralmente discre-
cbtabo ed estmto Il sowersnnsmo, questa
forma di mentahta’ demagvglca, populista,
fatta di smargmss te, di delusioni, e di

'} esasperdzioni, senza programma e diret-

tive definite, amorfo, cal‘atterlzzato da up
settansmo mtollerante irascibile e dagh
attegg'namentx sgumah, spregevole e di-
sgustante che da tanti anni predomma
in. mezzo agli elemerti italiani d’America,
nella presente rinascita delle ideologie co-
muniste deve trovare una degna e ben
meritata sepoltura. II. Contradditorio Ca-
praro—Cuneo di domenica prossima segne-
ra’ Tinizio del prodesso intellettuale contro
la demagogia “sovversiva” da cui emer-
gera’ luminosa ]a supenonta’ e la bellez-
za della nuova’ anima rivoluzionaria pla-
smata attraverso.le esperxenze della glorio-
sa. Russia soviettista, fatta di coerenza,

| di audacia, di nobilta* e vibrante d’aspira-

zjoni invitte verso I'avvenire.

11 compagno Nino Capraro ‘dimostrera’
agli oppositori e eritici della .Dittatura del
Proletarmto come Lenin, Trotzski e i eo-
mumstx in Russia hanno VOLUTO ¢ SA-
PUTQ fare una nwluzxone mentre i con-
fusionisti e sovversivi 1taham d’Ameriea
¢ d'Italia non somo riusciti a combinar

| niente dopo aver strombazzato ai quattro

angoli - della terra la ]oro determinazione
di_ liquidare la monarchia e la borghesla
nella penisola 1talxca Noi , tutti. abbiamo

Tintuizione che dei serii ct‘mblamentl oc-

corrono ‘nelle nostre file: che la mentalita’
e le direttive che finora hanno presiedato
al nostro movimento sono inadequate alla
grande missione storica e alle responsabili-
ta’ che si attende*da noi, sotto pera di
essere mehxodntx alla gogna del ridicolo ¢
del piu’ pletoso fallimento politico.

ce’ bxsogno qui’ di documentare il di-
sastro_ della /mentalita’ “sovversiva”? Sor-

1 voliamo sugh avvenimenti, d’Italia e get-

tiamo un ’occhiata a queIIo che avviene sot~
to i nostri occhi, proprio qui’, in America.
Da questa parte dell’Oceano sono centinaia
di migliaia d’italiani che appartengono alle
file’ deII’Amalg—amated Clothing Workers
of America, della Camera de! Lavoro e
delle varie organizzazioni dei sarti del-
I’A. F. of. L. inspirate e. dirette da
di marea “sovversiva”. Questi
bra'n signoti, nel nome del socialismo e
del’anarchismo (fortunatamente che "non
si contano dei sindacalisti nel loro novero)
si pappano dei profumati stipendi e fanno
una propaganda. ! a modo loro, a base
di uwluzxonc e dlmprccrazmne contro il
capitalisnio. *Ci sono dinque in Amenca
delle forze di una entlta' considerevole con
cui 'si potrebbe seriamente aiutare il moto
rivoluzionario fella pemsola Ahinie! Nulla
di’ concreto si e fatto per questa nobile
causa della redenzione di un popolo dai
ceppl del regime borghese, causa che tutti
noi ausplchamo ardentemente. Nilla, nul-
la! Che 'fanno i “leaders” pxofumata-
mente pagati dai vari glornalettl amorfi
ed indipendenti, delle w»arie Camere del
Lavoro, ¢ delle sezioni italiane dell’Amal-
gamated ¢ di altre’ vanopmte unioni del
lavoro? Non fanno un “bel niente. Eppure
sono della gente che ‘da anni strombazza
su per i comizi' la rivoluzione, ¢he eleva
inni d’omaggio e di solidarieta’ (verbale o
cartacca) nlla Russia "bolscevica, quel
‘che piu’ conm, gente che ha vissuto sempre
alle spalle “del proletanato, =p111zmdo i
soldini dalle tasche ; dei lavoratori eol
pretesto delI’emﬂncxpﬂzlone e della rivolu-
zione. Invece di recarsi sul campo della
Iotta e di testlmon'are della sincerita’ dei
loto propositi e delfe pr rmterata-
mente ed’ msxstentemente pmnuncmte al
cospetto del |pubblico, e delle masse aspet-
tanti, questl bravi signori, lungl dal vo-
tarsx all’eroica impresd cruénta se ue re
stano in- America a pﬂppﬂrsl gli stlpendl
delle rlspettwe greppxe unioniste.

‘Non si puo’ e non si deve restare in-
sensxbxlx ed inattivi di fronte a.:questo
vergognoso ‘stato di’ cose e mnoi sinda-
czﬂxstx sopratutto cke rappresentmmo un
elemenw SANO, glovamle, che appartle-
ne a'llawemre, alla storia, -dobbiamo con-

prima che' la inano guwtl.wra lo 2
ordino’ l’arrcsto in massa di tutti gli ope-
rai. sindacalisti ¢ rivoluzionari dellu Cata-
lonia, di. V(\Icn..a, Swzglw, e di altre pro-
vincie. Quando le carceri di Barceliona, com
preso il custcllo di Montjuicl “furono ri-
colme, esgo “‘ording’ al suo sotto-coda,
Ma.rtme Anido, . governatore militare : di:
Barocllona, . DI - IMBARCARE SOPRA
U’NA GARCASSA “SCONQUASSATA

ECENTQ OPERAI, FRA 1 PIU NOTI/
DEL. MOVIMENTO... " SINDACALISTA
SPAGI,V UOLO PER POI RIMORCHIARE
IL, CARICQ UMANO.IN MEZZ0 AL ME-
DITEREANEQ-E. MEDIANTE 1 COLPL
D7 CANNONE: DELLA. NAVE, ~RIMOR-
'CHIATRICE AFFONDARLI FRA. GLI
MARE Qucsta esecmbzhi

|

ai ]ncdt d,yl trons che al gride delle ve-
dovc e degli orfam ¢ delle madri dei com-
pagm nostri mon si comfosse mai- e npn
senti’ un fremito d'orrore. Ma la guwlvw,
wonoclasta, malgrado che sia gitntd oon
un 7)0 di n{ardo e pur guuzm in tempo

Pemsola, Ibqrwa, voi menww tutw. Ia ﬁ-

ﬁmde dél[a ymstz-za € del diritto ala vi

0 “‘groe”,
m{mdf)r cm66

tribunire a quest’operg di - rinno to e
dx nablhtazxone. De,mmcmmo .una :buona .
turpe, stupxdo mdegno‘
che i codardx polmcan' i ”

‘.‘éovve'rsiv"iv
petuano alle spalle dei lavoritori col pxq
grande detnmento del ‘nostri ideali e del-

ed i 28 colpL conﬁcau sulla mpera saramw

ducta e Ia soluiancta dez prolctan del m
f

uzglqc damtc porlatc mlnw ed|s
all'amma P per-)p
che ]

I'avvento della rxvoL
nostra opera i ra

vﬂta e dell’egoxsmo

di’, rinascénza e dx
dopo tanta sene di P
che, fanno sangumar

Sindacalista, discé]

io conservai sempre g
le “camemdene" [

fxanco nel corso del}
prxglomerx Ma ques
porti personn]x non
confusione in mezzo
credere che io sottose
ed alle vedute. poht.
Egh e un libertario
ternazumale, gia’ da
sa e deﬁmtlvamente
patia con le idee ed
dalla grande e glo
Sovietti: il pensiero

poco distinti e precigi
verso un. piano di sp
distinto. - Questa ind
piv’ gravi incqnvex_ue
e pur riconoscendo i
neo puo’ essere & bu
nel novero delle incon:
¢ degenerative del S@
no Jietissimo che 1
t:ombmnto un contrg
in menbe io _stesso u
genere — 1mpresa uf]
bene.ﬁcx per la causa
cmceuta’ nvoluzxonax
antxcxpato Mz non s
tardo. Qualunque rist
dal prossimo dlbattlt.c
TISSIMO a sostener
con qualimque altro

TATURA DEL PRd
battito pubblico in.

York, nei locali dellg
gerirei pertanto la n¢
per quella occasione
prendere le” note d
blicarsi su “Il Prole]
di. opuscolo dal nostz
di Brocklyn Sara’ ta
la seneta’ dell’unpre.

pagni per mezzo dei
risposte pervennte.m

11 compagno Bald
segue in merito al
New . York;—

. Carigsimi.de “Il

Conscgnai al comp:
ta dei conti- del m
stato Ncw York. Fu
foriante ¢ il risulta
schino ‘@ caysa di’ 4
disoccupuzione, ¢ la

localita’:
Roclester. In questa
aspettavo un buon P
so delle mie prccede
lizia manovro’ in mg
monle tutti i prcpar
stqclzc doremmo. riu
recapito, senza il tiz
manifestint, I pélz'zio
riunione ma won pd
7)rendersz il shio %q
aver esaminato i tii
propaganda che: ave
diffusionc nei comiz

nata. Questo per Ro
A Solvay now pai

ebbi il piacere di ¢

tira’ piv’ soddxsfattc,
Avvxso a, chi " toccs

I
conylw arono costro .
a larghe falde in tut’l

mpogna e "di erit

salutare rigsea a fugare le nebbie’ del!a
‘e ‘suscitare le eromhe

virtw’ dalle quah tutti

grandx reahzzazxom

wnfxtte e di vergogne .
e i cuori! .
polo ‘di Lenm, “fermo . -
assertore della dlsmphna rivoluzionaria,

m _Nicola Cuneo ed
rovarmelo sovents- i -
'ngitazione dei’ nostri
ta cordialita’ di rap-
. dovrebbe mgenerare
al pubbhco e lasciar
vo alla propaganda
che espresse da Iui.
.fautore della 1. In--
wari decemu swmpm‘-
estinta, poco in sim-
i sistemi promulgati
biosa Repubbhca def
i Cuneo, dai contorni.
i svolazzn vagamente
cieta’ amorfo ed in-
=termmnbczzn crea i
hti nel campo operaio
a buona fede di Cu-
on diritto catalogata
sistenze confusioniste
VVERSIVISMOG. So-
Nino Capraro abbia
ddnwrlo. Avevo  gia’
ha impresa di ‘questo
iile, foriera di- grandx
della sericta’ ¢ della
ia '~ ma altri mi-ha
ono per questo in ri-
.lltato sia per sortire’
mi dlchmro PRON-
g coll’dmico Cunes o
dissidente della DIT-.
LETARIATO un di-
Guesta citta’ di New
People House. Sug-

‘uno stenografo onde’
ei discorsi da pub-
tano" o sotto forma
0 Pubhshmg Bureau
pto di guadagnate per
sa, Il pubblico ne sor-

4. Informero’ on
“I1. Proletario’ delle
al nguardo

G. BALDAZZI

A NOSTRA

hzzi ¢i scrive quante. -

suo giro nello stato
| L

Proletario”,

o Mangano la no-
o piccolo: giro ncllo
una gila. poco con-
o finanziario fu me-
uri Ostacolt, come la .
persccu.-—wnc polizie-

sca. Ho poluto parlare soltanto in quattro
New Rochel

le, Utu:a, Syracusc ¢
thzma citte’, dove mi
.bbhco fiﬂg_d succes-
xlz conferenze, la po-
niéra de mandare a
ativi per la sula co-
irci presso un altro,
euipo  per gubblicare
i erano prescati alla
tcrono far altro che.
nw ¢ cognome . dopo
alz degli opuscoli di

":Anchc le intemperic
noi: Ia. neve cadde
il corso della gior-
sttcr.

ol perche’ quei com~

paam temcvano di

shi re una confe-

renza dopo le visite

cambmar niente. A
scaeto pubblwo ma si
[ ‘causa della  diso
wpa parte della collg
voluta e coprire le

polxth. 8i sorio ded|

della sala. Si fece 7
pagamia i

A Colwes, N. Y., ‘mon. si parla perche’ -
a quel che pare molti di quei sovversivi

ella Dox. ctit

lizi
P

rcstarmcnc un. gwrrqo a Syacu;u.se seﬂ.,a
Fyrdcure ebbi un di-

‘colletto’. poco denaro
cupazione ¢d anche
¥ta dovcite csser de-
{pese dez mamfesu. e
ro’ una . ottima pro-

cati al commnercio. ¢

non Ila?lﬂo pcrwtero

par § prigionicri po-
'

litici. Senza cc

A Utica cbbi nn

blu:a oltre 200 persq
risultato momlc

el rapporti di cordia- -

ceessita’ di incaricare

portato meco per'la

brle concorso di’pub-
e ¢ s ebbe un buon.

hzione. E_che questa

cooe
i com-, .
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SUI FATTI DI PHlLADF.LPHlA

"MIRACOLI’ DELL'AMALGA’\IATL‘D

COME FINI' UN. COMIZIO PRO SACCO
E VANZETTI NELLA CITTA’ DI
PHILADELPHIA ~

Domenica, 6 Marzo, doveva aver luogo
in Philadelphia, un comizio pro Sncco €
Vanzetti, organizzato’ dal comitato locale.
Siccome in questi tempi di liberta’ €
un po’ difficile avere un permesso, €
‘ citta' del .sonno, ove un
famosa campana che ora
il co-

mitato’ er edette opportuno ottenello a mez-

20 della figlia del’American Assassination

of Labor: la Signora Amalgamated C. W.
. of America. La- degna figlia del padre,

infatti, si presto e cosi’ cbbero il per-

mesgo richiesto;

Quando giunsi - davanti al Garyek Hall,
con min grande sovpresi, vidi cirea 200
poliziotti coi carrozzoni preparati che me-

 pavano randellate da orbi sopra una folla

di parecchie migliaia di persone accorse

che dovette ritornare a casa senza spie-

garsi il perche’ del fatto.

Mi.fermai un momento. e vidi il compa-
gno Gasparre ‘che il capitano di polizia
dopo di averlo perquisito 1o caccio’ nel
cdrrozzone ¢ lo portarono in prigione. Do-
mandai informazioni mna non potei appren-
der nulla. Un pensiero, come un-spirazio-
ne, mi colpi’ e lo comumc'u ai compagni
che erano cori me. Questo ¢' uno dei soliti
gluoclu del’Amalgamated, dissi loro. Ri-
sem scettici della mia scoperta..

Cl mettemmo in movimento pe1 <copme
il mistero di questa soppressione. Girando
m’incontrai “con un vecchio. .. dell’ nntlco
pelo . che grido’ g-um a voi anime prave’.
era il Signor Artoni. Girava cupo ¢ curvo
come il cane in cerca di selvaggina. Non
mi parle’. Tiro’ dritto ed io lo seguii.
Strada facendo m' ’incontrai con De Luca,

- un’altro pezzo grosso dell’ Amnalgamated in

Philadelphia, anch’esso in cerea di uotizie.

La Flynn, capito’ per parlare ma ali
saltarono sopra afferrandola per trasei-
narla in guardiola. Un'altro compagno lo
presero a randellate e lo portarono dentro.
Che cosa era mai questa rcazione? ‘questa
feroce violenza ingiustificata contro den pa-
cifici cittadini?

. Continuammo la nostra m_\jestlgnzmne e

a mezzo di una terza persona riuscimmo

a trovare il qodo della matassa. Indovi-

‘nate un po’ quali sono le cauce di tutto

que:to"

"Il -capo di polizin disse: Noi non ab-
bizmo impedito nessun comizio politico ne’
protesta di sorta. Abbiamo chiesto al co-
mitato di mostrarci un permesso perche’

! quello che aveva preso prima, venne dai
capi del’Amalgamated ritirato fin da

-sabato sera sotto il pretesto che gli oratori

designati a parlave nel comizio nap erano

sotto il controllo dell'Unione ed erano

ANARCHICI, e I’Amalgamated non inten-

de piu’ assumere nessuna responsubilita’

del comizio. Questn e’ la ragione della sop-
pressione’,

" Restammo di sticco. Mi rivolsi ai com-

pugm e gli feci capire che il mio sospetto

“ern una realta’!

Tutti gli arrestati vennero posti sotto’un
Dond di $2,000 come chissa’ quale crvi:
mme avessero commesso.

Appresi pure che sin da sabato tardi,
“era partito per Philadelphia il Signor Au-
gusto Bellanca, per dirigere la lottd, es-
sendo  alla vigilia dello sciopero, cd es-
sendo accusati di Bolscevismo, non inten-
de, I'Unione “Rivoluzionaria” * dei sarti,
indossare queqto nome “orribile” e cosi’
dimostrarcho che sono per L'ORDINE e
che sanno anche indossare la giubba della
qpmede]'relntole denunciando tuttii repro
* bi che non si plegnno all'ordine costituito.

Valenti, gia’ pratico nel lavoro di de-
nuncia, .era anch’esso sul campo di bat-
taglia n dare una mano a Napoleone nel-
“I'opera | ‘miracolosa. Il sottoseritto era il
trave nell'occhio ¢ specie poi in Philadel-
phia ove gli ha dato filo da torcere e glie
ne dma molto nncora, dopo questultlmo
“miracolo”

Povere vittime polmche se attendesse-
ro ajuti e comforti dai cortigiani di Pal-
mer e dl Flynn, starebbero fresche!.

N. CUNECQ

" tempo suono’ la

N. di R. — Pubblichiamo questa grave
corr'zsponden @ inviataci dalPamico Cuneo,
'BEsse ¢ firmate da persona responsabile
e quindi, 'se i fatti esposti corrispondono
alla verita’, ‘mon reste che deplorare an-
cora una volla i §istemi ‘poco...unionisti
.socialisti dei capoccia dell Amal-

gamated. Comangue sia, pero’, invitiumo

i compagni di Philadelphia ad in igare

minutainente i fatti ed inviare il rapporto

ad “Il Proletario”. Noi dobbiamo giudicare
serenamente le cosc, senza sollevare ran-
cori ed_odii contvo chicchessia, giacche’
falso e la calunnia -non accncditerebbero

. le nostre ulcah'ta'

- In attesa -di ‘altri particolai moi pub-
blichi di Cuneo sen-
a agqiungerm altri commenti.

'IIIIIIIIHI!I.I

| rmo DE BERNARDI
vmcsm SANTILLL
IACOPD TORI

“la corrisy

v LAVORATORI! RICORDATEVI
" - NICOLA SACCO, .

edham Coun!y “Jail . Dedbnm, ‘M&ll
BARTOLOMEO VANZE’I’T!

Ch-rle-lown, Mnu

- CHICAGO,

GRANDIOSO BALLO PRO
SACCO

Sabato, 19 Marzo, sotto gli auspici del
sotto comitato pro, Saceo e Vanzetti, di
Chicago, . sare’ dntn una’ briilantissima
festa da ballo cen ucco banco di benefi-
cenza. i

* La festa avra’ Iuogo alla

. .  MELDAZIS'; 'HALL )
2242 W. 231’(1 Place . -

1 compagni ed i lnvomton di Chicage
dovrebbero cooperare don slancio onde
trarre un buon u:ultaﬁo da questa nobi-
lissima iniziativa. i

Coloro che voghono acquistare biglietti
(Pingresso per la vendlqn anticipatamente,
possono rivolgersi ul sogretnuo del sotto
comitato:

E. DALLA.CQUA
2 'So. Morgan Stn Chicago, Il

. All’opera, compagni, ;non uno deve ri-
ﬁutmq di cooperare ® contribuire alla
difesa di due militi sinceri della nostra

classe.
Tutta alla Meldnzns Hull il 19 Marzo.

JL COMITATO

CONFERENZA BALDAZII

COMMFMORAZIONE DELLA COMUNE

Nella prossima ricorrenza del .50mo.
anniversavio della ploclnmuzmne della Co-
mune di Parigi, i.giuppi italiani riuniti
dell'l. W. W. di Brooklyn e di New York
hanno deciso di on.:mlzz'ne una solenne
radunata commemomtwn — chiamando a
parteciparvi tutti i lavoratori italiani delle
dette citta’ e dintorni — per rievocare
la memoria -di quel grande 'lvvemmento
che neila storvia del proletariato segno’
il primo tentativo di un mevimento su va-
sta. seala diretto a rove=cmre il sistema
polmco & le istituzioni:del previlegio eco-
nomico della classe borghe<e, verso I'alba
della civilta’ e dell” em.\nc1pazmne dei la-
voratori.

.La Comune — ‘che l"l'ppl esento’ un’auda-
ce. anticipazione dei destini. del - proleta-
riato — venne <offoc:.\ta nel sangue dei
suoi eroici difensori ‘eaduti a mlglmm
sotto il piombo delle “enc di Thiers”,- ma
Plded fulgida che ammnvq quel movimen-
) aopmnx&e alla gmnde ecatombe e oggi,
a 50 anni di dlstanzd ricompare fresca,
vibrante, gloriosa. coz_x)e nella primavera

E VANZETTl .

del 1871, e col soffio possente d’una* dmna o
di guerra riaccende -nel cuore delle massé |.

nuovi fervori, nuove speranze ed .entu-
siasmi.

La glande rivoluzione che sta svolgendo-
si attraverso I’ex impero degli Czals non
¢ in realta’ che una rlpetlzmne — su,
proporzioni piu’ vaste e con piv’ Fortu-
nato successo — del grande tentatlva rivo:
luzionario che nel 1871 insanguino’
della capitale Francese. Gli 1denh

per cui oggi combattono i mnssnmnllstl
Russi, e -cioe’s liberare il proletarmto
dalle catene del regime borghese, _‘cnusn
di .miseria, di umiliazione, di lutti; fugare
le nubi minacciose della guerra promuo-
vendo IInternazionale del ploletmmto, co-
me il sol mezzo per assicurare lgi: pace
e la solidavieta’ in tezzo alle nnzlom e
sulle rovine del previlegio borghese Jinnal-
zare l'edificio della societa’- comunista ri-
flettente i ‘nuovi principii e rapporti - di
giustizia e di solidaricta’ umana.

Noi smdacnhstn e membri dell’Industrml
Workers of the Wmld ‘e come tah ade-|
renti ad una concezione del cocmll:mo
plettamente proletnrm e uvoluzmn'}nu —
edente dalle viete rinuncie e dai cbmpro-
messi elettomll ¢ riformisti—sentiremnmo di
venir meno alla nostra missione dx edu-
cazione rivoluzionaria se- lascmuuqo pas-
sare anniversario glorioso della Comune
di Parigi senza chiamare a raccolta il
proletariato e. rendere un tributo di reve-
renza e di affetto agli uomini che immor-
talalono la: loro memoria in quella lotta
-glouo:a per il diritto e per la llbf‘ltﬂ

Noi estendiamo adunque un fewldo in-
vito ai simpatizzanti, ai eompagni; al pub-
blico operaio di concorrere alla solenne
riusecita: di questa viunione commemoratlva
che avra’ la DOMENICA del 20 MARZO
ore 230 P. M. nell’AUDITORIUM delln
RAND SCHOOL, “PEOPLE IIOUSE”,
New York. .Al compagno GIOVANNI
BALDAZZI ¢’ stato -affidato il complto
di ipronunciare il messaggio commemorat1~
vo e illustrativo degli nvvemmentl ‘e degli
uomini della Comune di Parigi. A rendere
piv’ attlaente la celebrazone saranno 051-
biti 30 quadn luminosi, -colorati, origina-
lissimi, relativi alla stovia della Comune,

che l'oratore fara’ seguire da apposite spiel’

gazioni, in ‘modo che la conferenza sortira’
i migliori effetti anche dal_punto di vista
colturale e\ scientifico. . o

Viva- la  Comune di Par 1gi' Viva la
Rnoluzmne Russa! Viva l’Inteanzmnnle

Operaid! . . 3

CORRESP

ONDENIE |

CHlCAG(D ILL.

VERSARIO DLDLl COVU\'L
Drmn'mcu, 20 Marzd; alle ore 2,30 . .
alle .
PAGANELLI HALL
2427 So. Osjiley Ave.
« wicino a Blue Island Ave,
verre’ commeniorato il 50n0 anniversario
della gloriosa’ Comune di Purigic
DPey tale occusione purlerd’ il compagno
ANTONI() PRESI.
srolgendo il seguenté: tema: .
‘e “Dalle Connoié di Purigi
alln Commw Russd”
Sara’ una con/t'ten:u storica, ednecutiva
ed importante per tufti i lavoratori, per-

La Sezione Smdaculmm
0.__._.
NOKOMIS, ILL.-

Per Sacco e Van:em, “Jl" Proletario”
“Unmnztu Nova”

Sabato sera, 5 e m., sotto gll uuspxcn
del Gruppo Pietro Gm‘x, di Nokomis, ebbe
luogo una festa da ballo " pro . Sacco e
Vanzetti. Il nsultatq netto fu di $50.00
che ci affrettammo % spedirlo’-al Segre-
tario del. Comitato d? Difesa, Aldino Fe-
licani, di Boston. Spérando che la giusti-
zia riuscira’ a trionfare, il Gruppo Pietro
Gori, invia’ i suoi 1;ervxd1 salutx ai due
recluq

ed

* f *

Visto la grande crisi ﬁnnnzmun che pesa
sul valoroso "Ploletnno”, il gruppo Pietre
Gon, ha pensato d’iriviare, per contribuire
alla soppressione del! deficit, $15.00. Altri
$21.00 vennero mvni\tx al foglio "dirette
dal glorioso veechio;” Errico Mnlntestn,
“Umanita’ Nova”,-per aiutarlo nella 'sua
campagna di epurazione rivoluzionaria. 11
Gruppo Pietro Gori, jnvita-tutti i lavora-
tori ad aiutare. con iiutte le loro forze i
prigionieri ed i glornnh deélla’ classe pro-
leturm

Il ’,Gmppo‘]’zetm Gori .|
A :

*
STARBUCK, WASH.

In questo ‘stato réazionario, ove predo-
minano i trusts de’ legname e la ‘loro
legge sul “criminaliisyndicalism, non ¢’
possibile fare molto, pur tuttavia, pero’
la fede e le spemnzu di prossime vittorie

| non_sono morte anceta nell’animo dei mi-

litanti: dell’lndustrlbl Workers of . the
World. Essi ncordano i compagni carcerati
e per la loro difesa abbiamo collettato
$10.00 fra i seguenti ‘sompagni: Joe Tacco-
ni 2.00 — F. Vinopresto 1.00 — J. Do-
ria 1.00 — Joe Solimondo 1.00 — Nick

. Mat.. Infede 0.50
. TOTALE $10 00

Joe, Raimondo  1.00
— Giro Tranquillo-0.f 0. .

-+ Viva, la sohdnnetu? opermnl :
: . JOE TACCONT

CO\I\ILMORAZIONII'DI‘L -;Omo ANNI-}

cio’ allpnd:umo un buon numerc di essi

‘Pizzetta 2,00 — Nick Chiavarella-1.00 —|.

“Proletario”, ' foglio ribelle’ che
. g-undn nelle lotte. per ;la: nostra

TONOPAH NEV. -
LA SCiIl)ARIl,.TA’ PER LE VITTIML’
. NOSTRE ' o
quqndo che e il dovere di ogni opcrmo
cosciente aiuture coloro che furono” vine
chiusi ‘nelle galere.. .repubblicane ¢ demo-
cratiche durante lu raffica feroce di
venzione guerresca, abbiamo . pensuto di
collettare qualche cosa anche noi. Percio’
fra i buoni di- qui’ raccolsi 5'17 00 che
invio costa’ acclocche’ sidno’ devoluti al
sollievo delle vittime -generose.

Frn non molto gunrderemo di fare qual-
che cosa anche per “11 ‘Proletario’’, procu-
mndoh dei nuovi abbonati.

Viva i prigionieri della noqtrn guerra.

L. MENEGHEL

3
i
B_RISTOL, R. L
Caro “Proletario”,

Malgrado la disoccupazione imperante,
il nostro animo indomito mnon si- fiacoa
ma si tempra ancor piu’ per la prepara-
zione della lotta. finale contro chii usurpa
e spreca quel pane che a noi manca:. Io
sono disoccupato dal mese di Novembre e
per questo non posso rispondere, come vor-
rei. all'appello del dovere, ma non/ appena
lavorero’ e potro’ prendere la prima pagaf
la solidarieta’ non manchera’ anche per
“]1 Proletario” e per i nostri prigionieri.

In questi giorni, forieri. di grandi av-
venimenti, la mia adorata compagna dette
alla luce .un maschietto che io, non -po-
tendo solidarizzare diversamente .col glo-
rioso “vecchio” rinchiuso nelle carceri di
San Vittore, dal govelno di Giolitti, gli
ho posto il suo nome, cioe’ Malatesta Erruo
Luigi, che educhero "alla dottmnn del gran-|,
de prigioniero. " -

Quest’omaggio e’ -ben poco, lo.} iso,” ma
ben’altro faremo quando verra’ xl nostro
turno. i

Un forte saluto di solidarieta’, ytuo per
la grande lotta,

LEONARDO DE ‘LUCA

. NEW ROCHELLE N. Y
SOLID{\RIETA’ PRO- PRIGIONIERI
Domenica, 27 Febbraio, il Circolo Por-

chetta, di New Rochelle, ebbe ‘il suo ban-
chetto annunle, che procedette coh spirité
di fraternita’ ed armonia.

11 fancpullo Ribelle Fastiggi, regnlo' un
coniglio accio’ che fosse messo| ‘all’asta
ed il ncatvnto passarlo alla’ LegaiiItaliana
di Difesa Operaia. Il socio ‘Giovanni - A:
cierbo, con parole appropriate, esorto’ gl'm'
tervenuti di non dimenticare coloro che ge
mone nelle bastiglie'americane, ref di aver
8ato il loro ‘entusiasmo per la ‘difesa del
nobile ideale che ‘dovra” liberare ]a classe
lavoratrice .dalla tirannide padron ale, dalle
guerre, -dalla disoccupazione: e dalla fame.
Si rnccolse la: somma“’di $9.26.; -

Presto_penseremo ‘anche per l'mdomabile
Serve di’

ile vie}.
dei
| Comunardi Francesi jeri erano i medeslml

nn- 7

toserizione del nosrro “Ploletnno" Avrei

voluto collettare di piv’’ ma malgrado i

‘miei sforzi non e smto possnblle appagare

il mio desiderio pex causa delle critiche

condizioni in' cui cl “troviamo noi sarti.

b NINO BONAVDNIA
. nn: '

BRIDGEVILLE PA,

Come semprie per il passnto, ho voluto
fare, anche questa voltn un piccolo giretto
fra i lavoratori pel mccoghele la - =01|-
dnuetn ﬁnnnzmnn in pro dei nostri va-
lorosi compagni che- genono nelle gulele
.di- questo mastodontlco paese della -
bextu

‘Fra i lavoratori di questa localita’ mi e
stato possibile: raggranellare la. somma di
$23.50 che serviranno.per Ia “difesa dei
nostri cari compagm vei di aver difeso
ig classe lavoratrme

Se il successo di quostn min iniziativa
non ¢ stato mlgll're ¢io’ lo si deve alla
dlsoccupnzmne che linfierisce da vari mesi
¢ non certo alla attiva volonta’. dei la-|
votatori. Pur- ‘tuttavia . non dobbiamo di- |
speiare, la lotta & gia’ ingaggiata e la
vittoria finale mudem ullu nostla classe
oppressa.

I compagni e cmpatxzz.nntl che hpnno |
contribuito alla snttosc’vizione, sono:

V. Novelli 200 . G. De Marco 2.00 —
V. Louisa 1.00 —iI. Otlandini 050 — O.
D’Agaro 050 — F. Bianchi 0.500 — L.

vesti 025 — E. € ilavo 0.50 — G. Gar-
dani. 0.50 — G. Castelli 0.50 — . L. Defa-
veri 0.50 -~ A. Villani 0.50 — P. Dalpos
050 — -J. Zadro 1.00 — J. Pecorini 050

— J. De Marco 0-)0 — J. Lupatini 0.5
_ N. Grassi 0.50 — A. Mmlelll 0.50 —
B. Truzzi 050 — F. Truzzi 050 — R
I)nlzutfo 0.50 —I\ De Mmtm 0"0 —_—
S. Pachall 1.00 —r L. Ferrero 0.50 — R.
Losego 0.50 — I. Delphus 0.50 — J.
Caldar 0.50 — M. Cherry 0.50 — Vittoria

Gianni 050 — D menico .Guelazzi 1'00
. T TOTALE ~ $23.50
Comgglo e. uv'mtl per il grande ideale.
i VICENT NOVELLI

% .
1\I‘[LL‘VALE PA

LA RISPOST$ ‘DI UN VECCIIG
MILITAV’I’E
Il nostro \ecchlo ed ottimo compagno
Luigi Marchetto, uno dei superstiti che ten
ne a battesimo “Ii Proletario” 25 anni fa
ha voluto, anche cmc:tn*\olta, essere fra i
primi ad inviare il suo contributo al fngllc
che egli ama come se stesso. Marchetto e'
fra i pochl lllVOX"ltOI‘l italiani’ d’Ameriea
che non ha mai deviato il .senticro della
1 | disciplina di clnsqe, che non segui’ i girdl
la e gli equivoli, méa rimase fedele sempre
all'orifinmma dell,n sua ¢ nostra fede. Se
gli anni sorio pqsiut\ I'idea lo ha mautenu-
to sempre muvnucue fiero. Eglf dovrebbe es-
sere di esempio ai giovani - reﬂtu
Per causa dell:i (hsoccupunune Cegli di-
¢é, nont pogo mvnure piu’ di tre (lolhm
ik #‘.A

E. CAMBRIDGE "MASS.

11 grido dellntqolnlnnetu’ luncinto dai
‘nmostro mdomnblln‘* foglio . di guerra, “1
Proletario” mi colm grandemente, Provai
in me stesso un; gmnde dolore, pensando
che il ‘piu’ fulgido foglio delln classe ln-
voratrice italiand d'Amerien fosse vicino
a sospendere le phbbhcuzmm per causn del
deficit. I non curante della grande disoc:
‘eupazione, del lay inento dei nostri bambini
wffamati, sentii che il'mio dovere di. lavo
‘ratore ¢ di rive luzmnuno era quello di
correre ad u'mtnne a sorreggere in alto
la nostra bardiera. Mi misi all’opra, fra
compagni, simpxtlzmntx e concittadini,
riuscendo a rackogliere $16.20 _ di - sotto-
swcrizione ed a fire due nuovi abbonati.

1l 25 di Marzd: il nostro Circolo di Col-

‘stale beneficio d¢ “Il Prolétario” e sinmo
dicuri che i lndpmton italiani di Cam-

a codesta rnppresentamone
Ecco i nomi degh oblnton

A. Zuceelli 0.25 — G. Guidotto 0.25 —
F.. Magliozzi 0.25 — A. Pennacchio 0.25

D. Pepe 0.50 — N. Camelio .0.20 — C.
Ferrante 0.10 — M. D'Ovidio 0.10 — E:
‘Erbetta 0.16 —
‘dorafiore .0.50 "D., Costa 000 — R
Grassi 0.15 — ? Fedele 0.16 “— A."Spi-
noso 0.25 — P. Di Russo 0.10 — A, D'O-
nofrio 0.25 — Aj Palmacei 025 — E. Pal-

Gentili 0.10 — Sllvm Palmacci 0.50 — A.
Bartolomei 1.00 A. Morlani 0.25 — N.
Ottaviani. 1.00 A..Di Mario 0.50
A, Palazzi 0.25°— C. Colandrea 0.50

D. Vando 0.50' “— Comunista 1.00 — P.
Pernarella 0101r— F. Di Vaoto 0.15 —
'V. Magliozzi. 035 — R: Ceda 010 — F.
Fantasia- 0.26 —: G. Sperduto 0.25 — E.
Farese 0.25 — . Vegliardo 0235 —. .
Palmacei 0.26 -{— S Daffino .0.50 — F.

Fidaleo 0.50 — &, Capomaggio 0.50 — G.

Di  Nitto 050 P. Simeone 0.10.

. TOTALE $16.20
Faremo sempx‘e plu’ in avvenire. “Il

Proletauo" dovr&i’ Vivere ad ogm “costo..

! ANTONIO TUCCELLI

Per non . prenllere molto spa:w de “Il
Proletario’ to di. re le
somme" delle - sc‘toscnzwm sul resoconto
del giornale indibando che esse furono col-
lettate a mezzo deheda. Persio’. i-compagni

Ler

VINCDNZO FAS'I IGGI

st‘rntwo

BROOKLYN N Y. <~
T1 mando un check di $3 50 per la sot-|.

’ P ‘Bol'tone 2,00 — C. Derasma 2.00 —

Rizzo 0.50 — - M., Vinardi 0.50 — G.
Saccani 1.00 — - A. ‘Parenti 0.50 — -P.j
Vizzat. 0.25 — B.. Filippi 0. 50 — I Ro-|

tura - Socinle, ddara’ pure -un’ dramma aj.

bridge e d’mtmm non vorranno mancare L.

— A, Principe 1‘00 — J. Mattacea 0.256 — ¥

Di Tucei 0.26 — T. O-}

macei 0.25 — Antomo Palmacei 0.50 — G.|:

tz osaef'(;mo il. rcsocmzln ammmi— g

(
R |
i

|

T

MILFORD MASS

Per la \1ta del nostm pmtnvoce di bnt—
taglm, onde démolire almeno in palte il
deficit che ne minaccia l'esistenza, "ti ac-
$48.00 collettntl

cludo money order di
come abbopamenti:

A mezzo.P. Bortone .

G,\Ieta 2.00 — V. De Matteis 2.00 —
V.iZacehilli 1.00 — N. Zacehilli 2.00 — E.
Gobbl 2,00 — B. Rebesco. 2.00' — P. Bac-
chjchl 1.00 — M. Bianchi 2.00 — G. Ros-
si: 2 00 — F., Sinopoli 2.00.  Totale $22. 00

"A mezzo S. Piesco o

G.: Calabreve 2.00 — S., Mascatelli 2.00 —
M. Mazzone 2.00 — M Notturno 2.00 — G.
Mont’mnu 200 — N Del- Vecchio 2.00
Totale $16. 00

A mezzo A. Buzzi
A Balmelli 2.00 — L. Campi 1.00 — V.
Testa 2. 00\ T. Bottinelli 1.00 Totale $6.00

A mezzo Funtasia

P. Fantasia 2.00 — C. Bravelli .2.00.
Totale $4.00
Questx potemmo collettme per il mo-
mento La dlsoccupazmne si estende sem-|

[)‘C plll ¥ i

due scttimane fa fu’ chiusa
la; fattoria di scalpe dove layornvo io ef
Piesco, lasciando sul lastrico altri 350 ope-
rvail. In tutti i modi faremo sempre ‘quantc
@” in noi possibile per la vita del giornale:
v.per lldea P. BORTOND

" CROCKETT. CAL.

PRO FRIGIONIERI
©Vi vimetto. la lista No. 4706 dei con-
t'l:lbutou e rispettivo .monhey order
' A, Fiaminghi 2.00 — G. Corvin 1.00 —
Amerigo Fiaminghi 1.00 — V. Baccetti
050 — G. Coltellon 0.50 — G. Benedetti
0150 — Gianni Macchi 050 — D. Dan—
2elli 1.00 — Vittorio Farietta 0.50 — . Binj
Zuppan 0.50 — Enrico Tam 050 — G
Gaspari 050 — P, Giovacchini 1.00 —
dmdo Pretto . 0.50 — C. Lobina 2.00 —
E. Giorgetti 0.50 — Luigi Capacei 1.00 —
Pais Giovanni 1.00 — Valaser Tos 0.5(
i Laurenzi Adolfo 0.50 — Antonio Fer:
1Im 1.00 — C. Simontacchi 0.75 — Laug
I‘elrano 0.25 —  TFrank Burzio 1.00 —
L,ouns Bronchetto 1.00 — Tomaso Ferrin]
0.50 — Gaetano Macchi 0.50 — E. Gon
{xtcs 1.00 — Louis Aecguo 0.50 — Beni;
#no Voobo 0.50 -—'Tose Nerretta 1.00 —
£. Lombillo 0.50 — H. Eplanes 0:50 —
Quffino Septien 0.50 — Manuch Torreda
020 — Terzo. Del Ortéro 0.25 — Pedri
arding .50 — Jose’ . Sanoches 0.50 -
Alm‘aol Raniro 0.50 — Beniamino Dom
6 0.25 — M. Ruggeri 1.00.

.~ TOTALE
Un <'llut0 ai pngmmen

$29.0

s 1 Piesco 2.00 — M. Colaianni . 2.00 —f

Chicago, I, M.

Cicero, IlL,

Superior, - Wis.,
Milford, Mass.,
Punnma, 11l., ‘Scheda,

5.00 — 0. Nativi
Superior, WIS,
New 1York

ge 500 — N, P
G. Ferrari’1.00 ...,

— 1.
Kahlotus, Wash.

Utica, N. Y.
Nokomis, Ill.,

Uvnh

Warren, O

A.- Ferrini 0.50

Wateiman .Pa.

Missoyla, Mont.,, C.

“abb..
‘pathy 2.00

Sesser,
Snmnn“, Mich.,
d'\ P.’ Aveangeli
Abh.. D. Arcangeli
Lnl 2.00

Buhl. Minn.

Gilbert, inn.,
G.

gne 1.00 — L.

New York, N. Y., a m;
T Cipmnis. scheda
Grinn. Wvo., abb.. V.

—.J. Jacomelli 2.00:
Chieagn. -IlL.

Ponzio 1.00
Chicago. Ill..

e

BARRE VT.

. .LIETE NOZZE

-1 5 Marzo. in formn pummente civile'
compagno G. Giannoni si e’ unito alle
ignorina Vittoriu Cecchinl. M
La coppin felice pmtim alla volta d
Alberton, ove il compagno -Giannoni con:
tinuera’ n diffondere il nostro “Proletario”.

‘; Ai giovani sposi vaduno gli auguri plu
cari di tutti i compagni di Burre .

U, C. |

e =

(;\'t:lrl de “Il Proletqric”) Alle felicita-
dioni cordiali dei compugni di Barre ufy
mn{/-mno qllt'“l‘ delle /um:glm de "II
(’mlclm io""

RENDICONTO AMMINISTRATIV 0

5 AL 12
D-NTRATA

Chncnxzo, 1l.; Rivendita .......cccn.. $1.45
New Derry, Conn., a m. G. Piemon. -
: tese scheda, G. ‘Piemontese 250—
;L. Maruceo 200 .
Oaklawn, Ill, L.
' Penns Grove. N.  J..
: Angelettx 0.50 —& E. Pennachietti Ji
050 — A. Carboni 025 — P. = |
i Farhi -0.25 — R. Corvari 0.25 — ¥
+ P. Farbi 0.25 — R. Corvari- 0.256 i
— N. Pennente 0.25 — . Penna; ~ !
chietti 0.25 — A. Vimini 0.50 — [

i
i
45
1
i
.00
00

kAl

da V. Leonida12.00
. 200" — @G. -Cucinclli

Paterson, N. J., A. Pedlcmo, abb
Detroit, Mich., Abb. V. Candela 2.00 -
Pomma 2.00 — V. Macaddio

2.00, — P .Poma 200 — G. Sa--

Terno 200 ..ooeencnseons cen
Chicago, ill.. F. Stella, riv.
Kensington, Ill,” Secchi, opus,

’ A mezzo P Nzgm, abb. .
Eveleth, Minn, E. Ballati ..
Gilbert, Minn.. A, Ranzoni
S. Costanzi
Mt.- Iron. - an, F. Norcia
S. Fervise ..
Eveleth, Minn., J. Spera 2.00 -

X De: Jannis 1.00 — G. era
2.00 — A. Ferranti 1.00 — J. Cia-
Cardoni 1.00 —
- A. Masini 1.00 — M: Castellano
200 — L. Renzalli 1.00 — D.
Gais 100 ....oeoiny Feaeecannanes

G. Rossi 0.25 — Fs De Bemardls
0.25 — ;L. Bataloni 0.25°
Martins Ferry, O., R. Pore, nbb
Palmer, -abb.
P. Gialdini, abb.
Mllwuukee, Wis.;, G. Milelle, ub
F. Carr, viv. ...
a m. Bortone,.sott.
" G. Vecellio
2.00 ..
-0, Johnson, nv.-'
Y., Scheda, G. Mo-
nachino 2. 00-— 'G. Grasso 1.00 ..
Rock Spungs, Wryo., Scheda, L. Reg-
edmzzolx 1.00 —

,. F. Rncanelh, abb.

riv.

Gruppo Gori, sott.
Clinton, Ind M. Maceari, abb. ...
G Ferrdara, scheda G
Ferrara "1.00 — A. Festa 1.00

Waterbury, Conn., C. Terranov.

§ Newark, N. J., A. Caprio, riv.

G. Savm, abb,

Brooklyn, N. ‘Y. a m  Bonavenia
scheda, T. Caldarazzo 0.25. — C.
‘Addabbo 0.50 — L. Cozzolino 0.50
050 — S. Caravello 0.50 —
E. Chiappetto 0.25 — F. Rometto
0.25 ~— N. Bonavenia 1.25

Thompson, riv.

Butte, Mont., J. McEntee, Tiv.

E. Cambridge, Mass., a m. Tuccelli,

G. B. Filosi 2.00 — Sim-

Scheda di Sottoscrizione ..
Buffalo, N. Y., A. Celli, riv.
1. N. Magnino, abb.
P. Arcangeli, sche—

Bedford, 0., M Guadagno abb.

Richard De-*
10

Pecm aro 2.00

....................

A. 7.
Salt Loke Citv Utnh, P. McWalte:,

Combin, O . V. Lelliida, sehe-

M. Crocco
1.00 — - E.

Alicandro 1.00 — L. Arduml 0.50°

M. Crosso, abb.

Cedai Point, Ill., a_m. Bobb'\ S

Ferrari 2‘
Standard, Iil.,
Murk, Tl

"hlludelphm, Pa..

Bayonne N, J.

0 _— L. Pedrucci 2.00 :
B. Capitani. .
A. Mamini, abb.
Unione
“hicago, Ill., A. ‘Bandnnza,
Chicago, Ill., Rivendita
M. Porfi/
Brooklyn, N .Y, n m, Mangano.

abb.

.»10 “tiv.
ubb, ..

Y

riv.

A, Gelormini '2.00 — N. Aquilino
2.00 — C. Monicl, 2.00 Jov.\uiivis

Sharon, Pn., a m G,
?. Oliva 100 — A

Oljva, schedn

Fuustinoni

— A. Forte 0.50 = G. Guer-

" 00 L Pannutq 0.50 — ‘A,

Lagrotte 2.00 — A,

— .G, Verga 0.60 ..
Millvale, Pa., Schedta,

—U. Rous] 0.50 — AI/

usc

Pacco CXPress ..i.e:
Manecia express
Ammnustuﬂone

ertelll 0.50

;.' 'Mnrchetto
2.00 . —. F. Marchettd 1

TOTALE $270.80 '

csnte

T A
verr 065
. 050
. 14.00
TOTALE $15.15

RIEPILOGO

ENTRATA ..
USCITA ...

UTILE NETTO

1615
.$255.65

a m. B. Cavolo, sche- .
da. B. Cavolo2. 00 — K. Cavo-
lo 200 — A. Cavolo 1.00 — D.

~ Cavolo 1.00 — F. Dellacqua 2.00

. — T. Michelsen 2.00 — V. Arezet-
ti. 050 — A. Cagna 1.00 — P.

%nsmm 1.00

.$270.80 .

che furono consegnati u° Geo Hardy

‘Grande Ballo e Concerto Annuale

- a beneficio de “JL PROLETAR[O »

S 'Y
[“La Vm del Paradiso”;
20. Ore 8,45 P. M., m
3o.

z 4o.
gpopolan. K |
: 50." Declamazlom.

1
‘dimostrare. |a loro solidarieta’ verso

INGRESSO GRATIS

izio del baIIO'
Ore. 10.30 P. M., brevi discorsi in italiano ed in" mglcse
fdel compagni WILLIAM ‘D. HAYWOOD ed ANTONIO PRESL. - °
G Zuccala’ cantera ‘varie romanze Jelle opere piu’

1 compagm di fuorl che olesserd invial

l

: 405 WEST DlVlSlON STREET
E : II ricavato netto sara’ devoluto g beneficio del valoroso glor- o
nale dei lavoratori italiani d’Amerlca' “IL PROLETAR!O"

co - programma della serata, ' il seguente:
Ore 8 P. M., rappré wntazxone della brill

il; propno glorn,gle. ; o
-GUARDAROBA 50c St

TATO

; role arlo

. Sotto gl: ausplcl della: Sezmne Italiana di Chicago; (Lavoratorl
lndustrlalx del Mondo) e’ stato orgamzzato una FESTA DA BALLO
per SABATO SERA, 9 APRILE, ‘ALLE ORE 7.30 P. M.

- La festa verra’' tenuta nella. magmﬁca . '

PHOENIX HALL

N

antiﬁsima farsa: .

premn per arrlcchxre






